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Elenco dei deputati assenti senza regolare congedo
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Albanese Lulgi Anile Baldassarre :

Aldislo AÑangeli Banderali
Ambrogi Arcani Baracco
3rnedeo

.
Arpinuti Baranzial

Ainendoln Raccl Bartolomel
Angellni Unglioni Bassino

Basée Orleafulli Mondio Lanza di Scalea
Beghi cristofori Lanza <ii Trabia
Bellone Giuseppe Cucca La Rosa Luigi
Beilloni Ambrogio Cuomo Lavrencle
Be1Ìotti Pietro Curti Lombardi Niedla
Beltramini Currufelli Lombittdo Pellegrino
BenÑletti D'Alessio Ionginotti
Bennani D'Arágona Lo Piano

Ber‡1ni De Amlreis Lucel
Bertone De Angelis Lussu
Blabehi Carlo De Berti Maffi
R1ailchi Umberto De Caro Majolo
Blakhi Vincenzo De Cristofaro Malatesta
Blitaschi Degni Mancini Augusto
Doggiano Pico D'E11a Mancini Pietro

Bogianekiho De Martini Manenti
20ucolnpagnl Ludovisi De Nava Marchloro
Bonomi Ivanoe De Stefani Marescalchi
BOVÌo Di Giovanni Edoardo Martire
B:Úeehi Di Napoli Mastino
Brqeelani Donati Mattel Gentili

Brt;&asca Donegani Mauri Angelo
Buffoni Dudan Mauro Francesco
Buonocore Facta Mazzarella
Bussi Faggi Mazzoni
Cagnoni Fantoni Miceli Picardi
Camera Faranda Mininni
Capevari Fazio Misari
Capanni Fazzari Momigliano
.
Capússo Fera Monic1
Carboni Boj Ferrarese Montemartini
Garboni Vincenzo Ferrari Giovanni Morgarl
Carnazza Carlo Ferri Enrico Mussolini
Carott Ferri Leopoldo Nasi
Casalicchio Finzi Nitti Francesco
048611 Frova Nospda
Cazzamalli Furgiuele Olivetti
CelÌì Gal Silvio Orlando
Cernbona Galeno Oviglio
Cortnenati Gallazzo

. Pagella
Cgiøstri Gallani Paleari
Cigno Casparotto Palma
Clappi Gentile Panebianco
Cigtm Giacometti Paolino
Cocco Ortu Girardini Giuseppe Paoluccl
Coquzza G1erlati Pascale
Colonna di Cesaró Gonzales Pennisi
Coulpagna Grandi Rodolfo Perrone

Coþglu Graziddei Petriella
Cdnti Greco Peverini
Corlo Gro1T Pieraccini
Colmeli Guarino Amella Pighetti
Corrndini Imperati Piseitelli
Cosattini - Janfolla Pistoia
Cotugno La Loggia Piva
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rivano Sandroni Torre Edoardo
Podgornik Sanna Randaccio Tortorici
Pokg Mari behi reves
Porzio Seek rossi

,

Quiglino Bekni Tumlatt
Rabilsmana Serra, untar
Ìtiiteri Sielliani Valro
llamella Signorini Valentin1 Luciano
Reala Sipari Vnuone
Remondino Spada Ynsamilo Erneeto
Repossi Squitti Veneziale
Reuth Ñícolussi Staiger Ventavôll
Riboldi Tamanini Vietto
Romani 2'assinari Visoccipi
Rosadi Tinozst Walther
R,oesã Cesare TInzl. 7;qcope
Rossini Tofani . Manibon1
Saitti Toggetuburg Vänzi
Salvadork Tommnd zegretti ,

Salvalet Torre Andrea Eucchini

LEGGI E DECRETI

.presento Ordinamento ove sono le parole a forza aerca », le parole
stesse sono soppresse.

L'ultimo comma dpl suddetto .articolot à abrogato c sostittdto
Ial a e

tuin$iali tale passaggio è vietato. Per i sottocaptŠn•
vece 11 Alinistoro deHa marina puó concederlo soltanta in via ec-

cezionalissima per imprescindibili esigenze di servizio ed in ogni
modo in misura che annualmente non ecceda l'uno per cento del
ruoló~del sottocapi volontari della dategoria o specialità nella quale
si egettua 11 trasferimento ».

Art. 5.

" All'art. 5, nelTa tabella indicante la compostildrie gerarctiféa 6"Ta
corrispondenza dei gradi dei sottufficiali della 11. matina con quelli
del II. esercito, dopo 11 grado di capo di 2• class† , aggiungere « ça-
po di 3· classe »; ed in corgispondenza aggiungere « maresciallo
ordinario ». .

Il 4• capoverso dello stesso ariicõ1o è abrogato e sostituito dal
seguente: « Per la categoria aiutanti la gerarchia e contituita dai
goll gradi di secondo capo anziano, capo di 36 classe, cúpo dL 2•
clas%e c·catio di la classe ». · ·

Art. 6.

REGIO *DEORETO-LEGGE 14 giugne 1923,-». 1483.
Aggiunto e varianti all'ordinamento 'del corpo ILequipaggi

e allo .stato. giuridico del• sottalBeiall 'id11a R. naarina; *

VITTORIO EMANUELE III
PhB RAEIA DI DIO E PER :VOLO .Ë OELLA NÀ¾IOÑ¾

RE D'ITALIA

Visto il R..decreto-legge 20-ottobre 1919, n. 1988, sull'on
dinamento del"C. R. E. « stato giuridico dei.sottufficiali
della R. marhia.e sue successive modificarioni; '
Vista'la legge fl. 922 del 29 gugno 1922;
Udito il Consiglio superioi·e di marina, 11 quale ha dato

parere in mässima favorevole;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro dólla márina, di con.

certo con quello delle finanze;
- Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. 1.

. All'ordinamento del C. R. E. e stato giuridieo dei sottufficiali della
R. marina, ápprovato con R. decreto-legge 20 ottobi6 1Ò19, n, 1988,
e modificato con i Regi decreti-legge is növembre,1919, n. 2328, 11
marzo 1920, n; 367, 14 novembrá 1920,. n. 1673, 16 dicembre 1920, n. 1834
e 9 febbraio 1952. n. 399, sono apportate le varianti contenuto nel
su¢cessivi articoli del presente decreto.

Art. 2e

All'articolo 1• nel commasa).dopo le parole « assumendo-la fer-.
ma a sono aggiunte le altre « di tre s.

L'articolo G è abrogato e sostituito dal seguente:

Ruoli del persondle.

« Clascuna categoria e specialità ha 11 proprio ruolo distinto
por il personale Tolontario e per il persoilale di leva, e ciascun
ruolo à distinto per i vari gradi.

• La forza complessiva di ciascuna categoria e specialità, viene
determinata in relazione allo effettive esigenze di servizio di com-
petenza di ciascuna, ma 11 numero tolale.dei sottufficiali non può,
in nessun caso, eccedere 11 17 per conto della forza totale del C. 11. E.
annualmente stabilita con la legge del bilancio ..

Art. 7.

- Nel 1• comma dell'articolo 8 dopo le parole « con ferma di » à
aggiunta là cifra « tre ».

.

Art. 8.

I?articolo 11 à abrogdto e sostitititò dal seguente:
« 11·militare che ha compiuto 11 12e anno di servizio non contrao

ulteriore vincolo di ferma e può quindi chiedere in qualunque lèmpo
di esserà congedato.

« Può restare alle armi fino a raggiungere 11 limite massimo per
la pensione; ò però in facoltà del Ministro su proposta del Comando
aperioré del C. R. E. e previo parere favorevole della Commissione
di avarizamento di cui all'art. 35, di congedare di autorità ul ter-
mine del 126 anno, o anche in seguito, coloro che diano scarso affl-
damento di utile rendimento.

« Il Ministro della marinä può ritardare 11 licenziamento chiesto
dagli interessati firio ad un ámio dal giorno in' cui Tistanza rela-
tiva fu presentata.

. Il Ministro della marina ha poi facoltà, per gravi ragioni omi-
11tari e previa approvazione del Consiglio dei Ministri, di sospendere
per un determinato periodo la concessione di tali congedamenti,
anche litnitatamente ad una o più categorie a specialità ».

Art. 3.,

All'articolö $ s6tio aggiunti i segtionii'commat
« Il Ministéro ha altrest facoltà di ordinare, quando se ne ravvisi

la necessità pey qualche categoria del C. II. E., arruolameriti Volop-
tari a premio con ferma unica di anni 4, fra giovani che compiano
il 19• annò nell'anno in cui ha luogo l'arruolamento stesso.

« Ai volontati così arruolati sarà corrist>osto un premio di Ure
mfNe all'atto del aangedamento per ultimata ferma. Odalora if vo-
Jontario vengå ammesso alla comnintazioxie della ferma di ann1 &
in quella maggiore di anni 8, per proseguire nelli furfera militäre,
non avrà più, diritto a tale þremio y,

Art. 4.

Al 1• comma dell'art. 4 alla parola . Operai » 6 sostituita l'altta
. Carpentieri V. Nello stesso comma e ift tutti gli altri articoli del

Art. 9.

M 2•±omma dell'articolo 13 dopo lenparole.aper ulbimarvi la
ferma cotittatta · sono aggiunto le altre i ma gli allievii medcanici
saranno trasferiti sempre nella categoria fuochisti ».
Nell'ultimo comma di detto articolo dolio le parolo « compiuto

con esito favoteyoly 11 2• corso a sono aggiulite 1.0 sltYc « ed un tiro-
cinio pratico di tre mest a bordo di una nave armata ».

Art.-10.

Il 2• domma dell'articolo 15 è abrogato e sostituito dat s€guenti:
Le promozioni a secondo capo•ett a secondo capo anzlano sono

effettuate con determinazione del Coniatido superiore del C. Yt. E.;
quelle a capo di > classe con decreto Relrle e quelle a capo di 2 e
di 1a claské bort decreto ministeriale.
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I provvedimenti di cui ni nuluori 2, 3, 4, 5, 1, 8, 9 o 10 del sud
dessivo articolo 23 suranuo presi cou decreto Reale so trattisi di
capi di 16, 2a e 3a clus.se, een decreto ministeriale se si tratti di sã-
condl capi y secondi capi anziani, mentre quello di cui al n. 1 dÏ
detto articolo 23 sarà preso dall'autorità che amministra 11 sottuffG
ciale, e quello di cui äl n. B con decreto Reale.
Tutti, i suddetti provvedimenti saranno sempre pubblicati al-

l'ordine del gioÞno del Comando superiore del C. R E.

Art. 11.

All'articolo 18 dopo le purole « nei limiti dei posti disponibili
sono, aggiunto le ,altre « mediante concorso ».

Art. 12.

L'articolo 10 é abrogato.

Art. 13..

,
I'articolo 22 à abrogato e sostituito dal seguente:
Gli intpieghi ai quali 11 sotteftìciale della R. marina può aspi

rare secondo l'art. 20 sono i seguenti:
a) negli uffici e servizi dipendenti dal Ministero della niarina
le Tutti i posti di applicato o metà d.i quelli (li disegnatore;
2• Un terzo dei posti di assistente tecnico del Genio militare

gter la narinn.
All'assegnazione di detti intpieghi provvede il Ministero della ,

nmrina;
, . <b) in tutte le amministrazioni elello Stato, compresa quella delle '

Tòrrovie ed escluse quelle della Œnerra e della Marina. f

. Un krzo..dei posti d'ordine e di custodin attuali o futurt
Unajúrti proporzionale dei posti di cui alla lettera h) dovra

,

.dúvolversi ai sottuffleiali della R. marina in concorso con quelli dell
Posercito o col personale civile òëlle predette ammlnistrazloni che
abbia diritto ad.aspirarvi.

Nellp relativo nomine i sottufficiali saranno intercalati ng1)a mil
suPa di un sottufficiale a due civili ed alle stesse condizioni di car-
ricra degli altri noininati.

All'assegnaztone degli impieghi di cui alla lettera b) provvede il
Ministero della guerra.

In mancanza 'di sottufficiali idonei agli' intpleght suddetti, i
posti ad essi spettanti potranno essere oceppati da mutilati .cd in-
Validi dt guerra che posseggono i requisiti ne essari, c se dopo cia
rimanesserp uncora posti vacanti, questi potranno venite assegnath
a b6rghesi con ic norme in vigore.

Art. 14.

L'ultimo comma dell'articolo 23 à abrogato.

Art. 13.

Art. 17.

L'articolo 28 ò abrògato e sostituito dal segucnto:

Norute Ucuerali per l'avau:amento - Gotidizioni di idoneitù -
Permanenza nei gradi.

L'avanzamento ha luogo per categorie e specialitù con promo-
zioni successive da un grado a quello immediatainente superiore.
Non possono essere concessi gradi onorari.

Nessuno può conseguiro la promozione ad un grado se non è ri-

conosciuto idoneo ad udempierne gli ultici e non possiede le con-

dizioni stabilite dal presente decreto.
I'idoneifã viihe determinata second6 le norme dettate dal pre-

sente decreto e le modalità stabilite dal regolamento per la sua ap-
plicazione.

L'avanzamento dei sottufflciali della R. marina e dei militari del

C. 11. E. di qualsiasi categoria e specialità può essere ordinario (ad
anzianità o a scelta) o straordinario (a scelta eccezionale o per
inerito di guerra). Esša é regulato dalle disposizioni del presente
decreto e dalle norme dettute dal regolamento per la sua applica-
zione.

Per essere dichiarato idoneo all'avanzamento 11 sottuffleiale o

militare del C. R. E. deve essel:e capace di bene esercitare in ogni
circostanza le funzioni del gredo a cui aspira. Perció, oltre ad

avere la voluta attitudine fisica ed intellettuale, deve:
avero buona condotta sia in servizio che privata;
possedere. le qualità militari o marinaresche e 10. coltura

professionale richiesta per 11 grado a cui aspira nella spropria ca-

tegorta;
e c) avoro perfetta conoscenza delle attribuzioni dpterminate dat

vari regolamenti e delle varie istruzioni pel grado superiore, in rela-
zione alle funzioni speciali che potrebbe essere chiamato a disimpe-
gnare in seguito alla promozione.

La permanenza in ciascun grado per l'avanzamento ordinario 6

ddterminata come segue:
' da comune di la classe a sottocapo, un anno;

da sottocapo a secondo capo, 4 anni;
da secondo capo a secondo capo anziano, un anno (senza scru-

tinio di idoucità);
-da secondo capo anziano a capo di 3· classe, 7 anni;
da capo di.3a·classo a capo di 2a classe, 3 anni,

Le promozioni non potranno essere concesse prima del compi-
mento dei periodi di tempo sopra indicati,.salvo le eccezioni stabi-
11te'näll'art.'33.
I capi di 2a classo potranno conseguire la promozione al grado

supériore sdlumenic nel limiti dei posti disponibili per ciascuna ca-
tegoria negli orgaulci stabiliti per 1 capi di la classe. Tali organici
sono stabiliti inabase alle esigenze di servizio ed approvati con de-
oroto del Ministro della marina, di concerto con quello delle 11nanze.
L'avanzamento ip þarola avrà luogo col solo criterio della scelta e lo
scrutinio relativo sarà esteso a tutti i capi di 21 classe che abbiano
compiuto 2 anni di permanenza nel grado ed 11 periodo d'imbarco
di, cui al successivo art. 20.

,Nel, 10 comma dell'articolo 24 alle parole « da non oltre due anni » Art. 18
-sonóisdatituite le altre « da non oltre quattro anni ».

Alla úlcitura dell'ultimo comma, dopo le iparolo « tre inesi », ò
d6stitinta la frase seguente: « oltre i tre mesi pergerarmo 11 0.5 per Dopo l'art. 28 ò aggiunto il seguente art. 2ß bis

cento, per ogni mese di ulteriore ritardo alla riammissionc ».
Avanzamento dei capi di la classe.

Art. 16.

. All'articolo $7, nella intestazione, le parole « capo di 2· classe a

sono 'sostituild da <iuello « capo di 3a classe » e 16 parolo '« Avanza-
mdato per þrolungata anzianità del sottocapi e sonondi capi pn-
ziont» 'sono' soppresso.
• -Nel •testo dello stesso artioolo ogni Volta che ricorrono' le parole
a capo'tdi' 2. classe » s'itifendano sostituito con quelle « dopo di Þ
classe ».
Il penultimo ed ultimo comma di detto articolo .sono .ährogati e

sostituiti da! -seguenti:
"sil sottocopi e i 'secondi cupi anziani che abblquo per duc volte

Tinuritiandos a frequentató 11 Corso non potrar no più ei•vi ain-
Inoksi ». ·".e

A-I sottufficiali c'sottocupl dichidrati non idond,;sà Ãrîo pcrty
tinati una seconda volta quandò si compila 11 successito qimdro
annuale di avanzamento, u di,stanza di almeno 10 mesi. Quelli giu-
dicati non idonei anche nel 26 scrutinio non r+anco ottenere
avanznmento e rimaryano in servizio col loro grado 1100 ad elimi-

I*er la promozione dei capi di 1a classe a sottotenente del C. R E.
è richiesta.una permanenza minima nel grado di un anno
' Cavanzamento' dei capi adi 1. classe a sottotenente del C. R. E.

vicao,effettuato, col sqk) criterio della scelta, fra quei capi di 16 classe
che abljiano superato gli esaml prescritti dal Regolamento per l'ap-
plicazione del.presente decreto.

,

Ogrii anno 11 Ministero, in relazione alle vacanze prevedibili nel
grado di sottotenente del C. R E., che saranno da esgo determinate,
stabilirà 11 numero dei capi di la classe da chiamarsi agli esami, se-
condo l'ordine, di anzianità del rispettivo ruolo, per ciascuna cate-
goria e, specialltà. '1'ale miinero sarà stabilito in modo che il Con-
sTglio saperige di Marina, costittifto in Commissione di avanza-
iënto, podsa scriitÍnare

,
un n9mero tÍi capi dl la classe doppio di

quiello da =inscrivei'si Iicl quadro di avanzamento ed, in ogni caso,
non inferiore a 4.

Sono esclusi defluitivamento dall'avanzamento i capi di la classe
che, invitati a presentarsi agli esami, vi rinuncino per due volte
consecutive, a distanza di almeno 10 Inesi, o che, per due volte, alla
distanza, di almento 10 41081, siano stati giudicati non idonei al grado
di:.sottotenento,
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. Art. 19.

'L'art. 29 à abrogato e sostituito dal segliente:
« Per coilcorrere all'avanzamento i milifan del Ç. R."li deb-

ono aver compiuto i periodi minimi d'imbarco inditati &lla se-
nonto tabella:

oo.toqwy,p opoµad uneseg

,con esito favorevole i corsi di istruzione prescritti per 11 loro grado
dall'art. 27 a.

Allo stesso art. 30 è poi aggimito il .seguente comma:
Rešta ferma la disposizione del decreto Luogoten2iale 26-agosto

1917, p. 1439, a tenore del quale l'art. 26 della legge .4 marzo 1898,
n. 50 ed 11 decreto Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 571 (gromoifone
a scelta eccezionale) sono applicabili anche ai cápi d7 1• classe.

Art. 21.

L'art. 31 è abrogato e sostituito dal seguerite:
« L'avanzamento dei musicanti IIho al grado di capo musicante

di ta classe è regolato come quello .del militari dplle altre categorie.
I bapi musicanti di 2a classe possono essere promossi di 1· classe
soltanto in seguito a concorso da bandire volta per 'volta in- rela-
ziono alle esigenze di servizio.

Quándo tale concorso non dia i risultati stabiliti, sarà indetto
altros concorso per.1posti rimasti vacanti, fra borghesi, nonche fra
musicanti della Regia marina e del R. esercito di qualsiasi grado
che abbiano almento tre anni di servizio effettivo riella categoria
musicanti ».

L'imbared þer l'avanzamento føye essere effeituato su navi in ar-
fîdmonto, armamento fidòtto o riserva, oppure su ilavi Il@ appar-
enenti alla Regia marina con. missione concernente 11 servizio di
tato.
L'imbardó di'Olá liinga (lurata, costituisce un .importante titolo

er 1:1 promozione. '

I militari imbaróstÌ, i (luûli vengono sbarcati all'estÀro r mis-
šÍolid-dillegio servizio, sono, per 11 computo del periodo diimbar-
co necessario per. l'avanzamento, considerati come rimasti 'a bordo
dolló loro havi per, tutto 11 tempo della missione, salvo i casi per itilialiliÌ' Afinisterd orddti disþótre diversainente.

Art. 20.

Art. 22.

L'art. 32 è abrogato.

Art. 23.

All'art. 33 le.parole « nonché per l'avanzamento ritardato (anzia
mità prolungata) di cui all'art. 32 > sono soppresse. -

Art 2&

ll pfimo periodo delk ¢omma dell'art. 34 & soppresso.

Art. 25.

L'art. 35 è abrogato e.sostituito dal seguente:
La Commissione df avanzamento è costituita ¡¡iermanentemente

presso il Comando Superiore del C. It. E. come segue:
11 Comandante Superiore del Ç. R. E., presidente;
due dapitani di Va§cello, membri;
due. Capitani di Frégata od .Corvetta, membrl;
un ufficiale Superiore Commisprio, membro e segretario.

A parità di voti la deliberazione s'intende presa a favore del
candidato.

Per l'avanzamento dei militarf dp11e categorld fuochisti, mecca-
nici, assistenti del Genio navale, infermieri, furieri e specialitäisus-
sistenze, un capitano di vascello ed un capitano di fregata o di
corvetta sono sostituiti rispettivamente da ufficiali superiori di
grado corrispondente, macchinisti per i -meccanici ed i fuochisti,
del Genio navale per gli assistenti. del Genio navale, medici per
gli intermieri, e commissari per i furieri e per i militari della spe-
cialità sussistenze.
Il presidente ha facoltà di costituire sotto commissioni presie-

date da capitarii di vascello; di ciascuna sottocommissione deve
sempre far ,parte un ufficiale commissario in Qualitå di membro
e segretario con voto. Peró le -deliberazioni per l'avanzamento at
gradi di . Capo di 3·, ga e 1a classè e

,
quelle per l'avanzamento a

scelta eccezionale o per merito di guerra dovranno essere prese
collegialriente dalla coinmissione come sopra é detto.
La procedura da seguirsi dalla Commissione di avanzamento

sark stabilita dal regolamento per 1 applicazione del presente de-
creto.

Art. 26.

Dopo l'art. 35 & aggi,unto il seguente articolo 35-bis:
« I quadri di avanzamento sono compilati dalla Commissione

di cui all'articolo precedente normalmente nell'ultimo trimestre
dell'anno solare e comprendono i militari che a tutto il 31 dicembre
dell'anno successivo verrannð a trovarsi nelle condizioni di anzia-
nità prescritte per conseguh'e l'avanzamento.

Sono però consentiti quadri di avanzameilto suppletivi in qual-
slasi periodo dell'anno, quando si rendano necessari.
I quadri sono distinti per ciascun grado e per le .singole' cate-

gorie e specialità. Essi divengono esecutivi dalla data di pubblica-
zione all'ordine del giorno del Comando Superiore del C. II. E,

Nessuno può conseguire la promozione se non à compreso nel
quadro di avanzamento »,

Art. 27.NeÍ14 capoverso.dell'art 30 alle parole « C4po di 2a úlasile sono
sostituite quelle « Cnyd:di 3a classe » e'dopo 10 parole snel grado Nel O capoverso dell'articolo 37 e aggiunta 18 parola of prc-di 26 capo anziano a sono aggiunte le altre a ed abbianö- seguito i scindibili » dopo la parola a ragioni ».
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Art. 28. Art. 31.

L'articolo 39 è abrogato e sostituito dal seguente: Promozione
à sotto capi dei mitilar.: di eva.
I comuni di la classe di leva possono essere promossi al grado

di sotto capo quando abbiano compinto 12 mesi di servizio, dei
quali almeno quattro con la classifica di comune di la classe. Però
i marinai scelti provenienti dagli allievi nocchieri possono essere

promossi sotto nocchieri dopo nove mesi di servizio, dei quali al-
meno quattro con la classifica di scelto.

La promozione a sotto capo può essere concessa anche .ai co.
muni di la classe che hanno giA oltrepassato i 12 mesi di servizio,
ma non hanno ancora superato i 18 mesi

Le suddette promozioni, previo parere di apposita Commissione
da costituirsi sulle navi e presso i servizi a terra, sono ettettuate
a cura dell'Autorità e con le norme che saranno stabilite dal rego-
lamento per l'applicazione del presente decreto, nei limiti dei fab-
bisogni determinati dalle rispettive tabelle con divieto ássoluto di

oltrepassare tali limiti.
Tale limitazione non figuarda perd le promozioni a sotto noc-

chiere dei marinai provenienti dagli allievi nocchieri.

Art. 29.

L'articolo 39-bis è abrogato e sostituito dal seguente:
Reclute di leva in possesso di laurea o diploma.

La legge sulla leva marittima stabilisce le norme per la classi-
Áca, l'avanzamento e l'ammisione ai corsi per ufficiali di comple-
mento della R. marina delle reNute che all'atto dell'arruolamento
nel C. R. E. si trovano in possesso del di;ploma di capitano márit-
timo, macchinista navale e costruttore navale rilasciato da un

R. Istituto nautico, o di lauree rilasciate da RR. Università di studi,
à di titoli equipollenti.
" I thilitari di cui al presente articolo che hanno ottenuto la pro-
Éf62ione a secondo capo, se desiderano proseguire nella carriera,

possong 40mmutare la loro ferma in quella di 8 anni, cons rvando
il loro gradd, purchè a giudizio della Commissione di avanzamento,.
siano riconosciuti ottimi sotto ogni riguardo e vi siano posti di-
Sponibili nei ruoli.

Art. 30.

-L'articolo 39-tet à abrogato e sostituito dal seguente:
,,

Art. 39-bis: Reclate in. possesso di speciali titoli di sittdio. Le
reclute di leva che all'atto dell'arruolamento si trovino in possesso
del certificato di licenza ginnasiale o del passaggio dal 2· al 36

corso d'Istituto tecnico o nautico o titolo equivalente, oppure di

licenza rilasciata da una scuola industriale concernente mestieri

corrispondetiti a servizi propri di alcune categorie del C. R. E.,
saranno classificate, compatibilmente con le esigenze del servizio,
allievi nelle categorie e specialità da loro indicate, purchè ne ab-

biano le . necessarie attitudini, con la caratteristica T. S.

Tale caratterística è concessa esclusivamente dal Comando su-

erföre del C. R. E al quale le singole autorità debbono trasmet-

tere le domande di ciascun militare con la indicazione della cate-

goria e specialità prescelta, unendo a corredo 11 titolo di studio ed

esprilaendo il proprio parere circa l'assegnazione alla, categoria
specialità.
Dopo un tirocinio pratico di 4 mesi a bordo o a terra i mili-

tari. T S., se riconosciuti idonei, saranno classificati comuni di
1a*classe a cura dell'Autorità alla dipendenza della quale hanno

comÍpluto il tirocinio, e della concessa classifica sarA data comu-

nianzione al Comando superiore del C. R. E. per la sanzione.

.I comuni di la classe T. S. dopo 8 mesi di servizio, di cui
almeno tresin tale classifica, potranno conseguire, se riconosciuti

idonei dalla Cornmissione di.avanzamento prevista dall'articolo 15
del presente decrefo, la promozione a sottocapo con le.norme che

saranno stabilità dal regolamento.
I sottocapi T. S. al termine della ferma di leva, se riconosciuti

3donei, potranno conseguire l'avantamento al grado di secondo

aþ0, che però non sarà loro conferito se non all'atto del conge-
damento, con. le norme che saranno stabilite dal regolamento.

Nessuna indennità Vestfario sarà corrisposta ai suddetti milf-

tari per il nuovo igrado, e le indennità di viaggio per raggiungere
il sluovo domicilio saranno conteggiate nella misura stabilita, per
i sotto capi.
.I sotto ca:pi T. S. possono ottenere la commutazione della ferma

4Íi leva in quella maggióre di 4 o 6 anni conservando il grado: in
tal caso essi concorreranno

.
all'avanzamento al grado superiore

«con ,Ie norme in vigore per 11 personale volontario.
-

,

Per poter fruire delle agevolazioni concesse dal presente arti
colo, le reclute st1ddette debbono esibire il titolo di studio alPatto
dell'arruolamento, ed in ogni modo non oltre il 156 giorno di ser-
Vizio Trilitare, trascorso il quale términe di tempo, esse perderanno
11 Iliritto ad, essere classifleate T. S.

L'art. 39-qttater è abrogato e sostituito dal seguente:
Art. 39-quater. - La disposizione dell'art. 39-ter entrerà in VI-

gore al lo gennaio 1923; agli inscritti di leva che a quella data si
troveranno già in servizio, continueranno ad applicarsi le norme

attualmente Vigenti.

Art. 32.

L'articolo 12 è abrogato e sostituito dal seguente:
Paghe per i secondi capi e secopdi capi an;;iani.

I secondi capi ed i secondi capi anziani hanno l'assegno gior-
naliero stabilito don la tabella C annessa al R. decreto-legge 22 ot-
tobre 1922, n. 1402.

Stipendi dei capi di 1a, 2a e 3a classe.

Gli stipendi dei capi di la, 2a e 3a classe risultano, in rela-
zione al grado ed agli anni di servizio da loro compiuti, dalla ta-

bella C annessa al R. decreto-legge 22 ottobre 1922, n. 1402, che è
modificata come segue:

Capi Capi Capi
Anni di 3a classe di 22 classe di P classe

6 4800 - -

7 - - -

8 - -
-

10 5300 5800 -

11 - - -

12 - - 6800

14 5800 ß300 -

36 -
- 7600

17 6300 6800 -

18 - - -

19 - 7300 8200
20 - - -

21 - -

22 - - 8800
23 -

25 - - 9400
26 - - -

27 - - 10000

29 - - 10500
30 - - -

31 - - -

32 - -- -

Lo stipendio dei capi di 1a, 2 e 3a classe è soggetto a tutte
le ritenute stabilite per lo stipendio degli ufflela11 e sono ad esso

ag)plicate anche tutte le disposizioni che si riferiscono agli stipendi
in genere per quanto riguarda la riduzione o perdita di essi.

Art. 33.

11 primo comma dell'art. 43 è modificato come segue: -

« Lo stipendio dei capi di 16, 26 e 3= classe può essere ridotto
ai tre.quinti o alla metà, o può non essere corrisposto, nei se-

guenti scasi ». •

L'ultimo comma dell'art. 43 à modificato come segue:
« Infine non compete 10 stipendio, o viene ridotto alla meth ai

capl di 1*, 2a e 3a classe in licenza straordinaria por concessione
riservata al Comando superiore del corpo n. equipaggi, secondo
che questo stabilirà al momento delle concessioni ».

Art. 34.

L'art. 44 è abrogato.

Art. 35.

All'art. 45-bis è aggiunto il seguente colnma:

« La decorrenza del soprassoldo sark fissata dal primo del mese
succes vo a quello in cui il militare stato ammesso al suddetto
beneficio.

Art. 36.

All'art. 52 sono aggiunti i seguenti comma:
« Tale indennità non à cumulabile con la gratificazione di fine

forma, salvo il diritto di opzione per 11 trattamento più favorevole.
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In caso di -morto 11 suddetto trattamento ð devoluto esclusivn-
mente alla vedova ed ägli orfant con le norme vigenti in materia
di •1|quidazlono di ponsione o indennità.

,
- n .

gllorché un sottufficiale congedato senza diritto -a pensione venga
riammesso 111 servizio a norma dell'art. 24, sará-provveduto al ricu-
péro della somma da liyi percepita. qwtle premlo. La restituzione av-
Verrà.mediante ritenuto mensili sugli averl dell'interessato, nolla mi-
sura-stabilita dalle vigenti disposizioni s.

Art. 37.

All'art. E sono agguilti l' seguenti comma:
e I'sottufflcin11 invalidi.sono inscritti in apposito ruolo secondo

il grado e l'anzianith, cessando di flgurare nel ruolo della ,propria
egtegoria.
,
Essi'contlnueronno a percepire -lo stipendio e gli altrl n(segni

dovuti al.grado che rivestono, ma non potranno ottenero nè promo-
zioni, ne 'la rafferma.
I sottufflclali invalidi sono destinati, in ragione della loro attitti-

dine, a-disimpegnare i servizi seguenti ed altri analoghit tapo por-
tinnio, capo ordinanza, guardiano, postino, scritturale, consegnaturlo
di materiali, Viveri o vestlarlo,

Art. 38.

L'art. 58 ò¾brogato salve la parto riguardante l'avanzainento
da capo di sa classo a capo di la classe, e sostituito dal seguente:

« Le disposizioni ðell'art. 28 del presente decreto saranno appli-
cate'integralmente ai militari che hanno conseguito il grado di sotto
capo dal 1• gennajo 1920 in pol.

Per i militarl promossl sotto capi prima del 1• gennaio 1920 sa-
ranno osservate.le norine seguenti:

,

'Per la promoziono dei capi di 2• classo a capp di 1a classe con-
tinueranno ad avero vigoro flno al 1• gennaio 1924 lo disposlzioni
stabilito da11'art.'É8 d^1 R. decreto 20 ottobre 1919, n. 1988 e sue suc-
cesslve modificazioni• dal 1• gennaio 1924 saranno applicate lo riðrmo
di cul all'ultimo comma dell'art. 28.
I capi di 3* classe, hell'anno in cul compiono 11 sedicesimo anno

di servizio militaro effettivo, purchè idonei, sono proinossi capi di
2= classe indipendentemente dal periodo dL permanenza nel grado
di capo di-3= classe e dal periodo minimo di imbarco, purchn'com-
presi nel primo terzo del ruolo.

Allorquando, nel ruolo, i capi ili 3a classe con 16 anni di seí•Vizio
effettivo sono preceduti da altri che non siano in condizioni di es-
sere promossi, la promozione del primi sark-effettuata soltanto tiuan-
do la'Commissione di avanzamento riconosca ad unnnimith in essi
qualità così cospicue da renderli meritevólt di ottenere avanzamento
prima di sottufficiall che hanno magglore anzianità di grado

'

- Il Ministero,-jn relazione allo esigenzo del servizlo e alle cond1-
zioni di avanzaménto dot militarl delle varie categorie, ha facolth
di ,promuovere, se idonei o purchè compresi nel primo quinto dcl
ruolo, .i capi di 3a classo quando compiono almena 13 anni di ser-
vizio effettivo .o risultino promossi tutti i pari gendo idonei che 11
precedono n.ol ruolo.
I secondi capi anziani, nell'anno in cui complorto 13 anni di ser-

Vizio effettivo, purchè idonel sono promossi capi di 36 classe'indt-
pendentemente dal periodo di permanen"a nel grado di secondo

capo anziano, purchè compresi nel primo ' a del ruolo ed abbiano
,segulto con esito favorevole il corso di po

" onamento di cui al-
Part. 27.

.
Il Ministero, in relazione alle condizioni di avanzarr^nto del.mi-

litari delle varie categorie ed alle esigenze del servizio, ha ficoltà
di promuovero, se idonoi e purchè compresi nel quinto del ruolo,
i secondi capi anziani quando compiono 10 anni di servizio effettivo
ed abblano seguito con risultato favorevole 11 corso di perfeziona-
mento prescritto dall'art. 27.
I capi di 3= classo ed i secondi capi anziani che otten"'aro favan-

zamento a scelta eccezionale o per merito di guerra, enno, ptitchè
idonel, promossi al grado superiore, anche se nori posseggono tutic
le condizioni stabilite dal presente articolo, quando un pari grado
che 11 segue nel ruolo sia promosso al grado superiore in bang alle
disposizient dei comma precedenti del presente articolo. I capi di
26 classe che siano nelle stesse condizioni possono essere scrutinati

qlmndo lo sia un parl grado che li segna nel ruolo.
11 Ministero ha facoltà di promuovere in relazione alle esigenze

di servizio i sottocapi idonel che contino comiplessivamente 6 anni

da comune di la classe e da sottocapo.
Lo promozioni ordinarie in base alle disposizioni del presento

articolo saranno fatto con riserva di anzianità.
Agli effetti dell'avanzamento il servizio militare effettivo si com-

puta all'età di 17 anni compluti per coloro che appartenevano al còr-
po Reali equipaggi prima di tale data, e dalla data di arruolamento
per-1.m111turi che assunsero servizio dopo il 17 anno di etir. Non

è ammessa nessurla diminuzione in detto periodo, per navigazione,
• campngno' di' guerra, ecc.

Il·primo tor*zo ed il primo quinto del.ruolo prèvisti dal presente
articolo sono quelli risultanti all'atto dello scrutlnio.

Gli assisfenti del Genio navnle õhe rion hanno Voliito essere tra-
sferlti nelln nuova categoria del Corpo R. equipaggi come assisfeitti
del 'Genio nnynle, seguiranno a far parte del ruolo transitorio, fino
ad estinzione, regolato con le norme per essi attuahnente Vigenti.

Art. 30.

L'articolo CO-e abrogato.

Art., 40.

Le .attribuzioni e le facoltà conferite dal presente decreto al
Alinistro della marina possono essere delegate,

.
con decreto ,Mini-

Steriale, al Comando superiore Í"L COrpo R. equipaggi.

Art. 41.

Con R. decreto le disposizioni contenuto nel predetto 11. däcreto-
legge 20 ottobre 1919, n. 1988, sull'ordinamento del Corpo R. equi-
paggi e stato giuridico dei sottufficiali della R. marina e le modi-

ficazioni ad esso apportate con Regl decreti successivl, cornprese
quelle contenuté nel presente decretÀ, ' saranno racaólte in tegto
unico.

Il presento decreto sath presentato Kl Parlamerito por essere
convertito in leggo ed avra vigore dal giorno sticcessivo a tiuello
della sua pubblicazione.nclla Ga:zetta Ufficiate del Régud.

..
Ordiniamo che R presente decreto, munito del nigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale dellè legg1 e"dél
decreti del Regno ll'Italin-, mandando a chiunqi,te ,spetW di
yt•Varlo e di farlp osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1923.
VITTORIO-EMANUELE

3ÍtTSéOLINI -- ÎHÀOk DI, ÊICVEL - Í)P ÑTEP ,

Visto, ti Guardasigilli: OVIGr.IO.

RELAZIONE e REGIO DEORET9 12 luglio legs, .n. )51è.
Illordinamento dell'imposta generale sul consumo del vino.

Relazione ûi S. E. 11 Ministro delle flaanse a 5. M. il'Éo, in
udienza del 12 luglio 1923, su¾ecreto per il riorditmmento
dellfimposta generale sul consumo del vino.

SIRE,

Onando itnperlese necessitå del pubblico Erarlo indussero 11 Go-
Verno a tassare il consumo.generale del Vino, il sistema di imposi-
zlone, all'uopo istituito, fu basato sui seguenti due caposaldi:
, i 1• Accortamento della materia 1mponibile al momento della
groduzione presso ciascun produttore,

.2• Agaplicazione della relativa .imposta su tutto 11 vino, senza
alcuna esclusione od eccezione, a carico dello stesso produttore e

giercozione di essa in di lui confronto a prefissate scadenze, mediante
ruoli esecutiv.i, dati in riscossione agli esattori dello imposte dirette,
llboro 11 produttore di rivalersl per proprio conto dell'onere del tri-
buto sul prezzo di vendita del vino.

Questo sistema, adottato col decreto leggo 2 settembre 1919, nu-
niero 1035, non incontrò l'approvazione dei viticoltori, eccopendo
costoro che in siffatta guisa, essi dovessero pagare il tributo, .ancon
ché non avessero venduto 11 vino e che peretò detto trlbuto risdl-
Vevasi in un aggravio dell'11nposta prediale, il quale ingiustamente
veniva a colpire i soli terreni vitati, mentro ne andavano immuni
quelli adibiti ad altre culture.

Altro ininori obblezioni furono sollevate per fion essersi consen-
tito alcun esonero iper 11 Vino destinato al consumo famigliare del
diretti coltivatori della vite e per la mancata concessione delltesen-
zione al vino esportato all'estero.

Eliminate le obbiezioni di ininor conto con le provvidenze adot-
tate col decreti-legge 9 ottobre 1919, n. 1889 e 24 novembre 1919, 11. '2170,
rimaso in campo la, più importante. di carattere foridamentale, clie
di edrco dapprima di suporare facendo rilevare agli interessati che
l'mposta, per quanto accertata all'atto della produzione e resa esi-
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gibile in confronto del produttore a scopo di maggiore semplicità
e fabilità, non cessava tuttavia di essere sostanzialmento una im-
posta sul consumo, ricadendo essa in fatto, per naturale legge eco-
nomica, sul compratore, mercè la rivalsa esercitata dal produttore
stesso sul prezzo di vendita.

Non di meno, fu trovato consono all'indole del tributo il voto,
da più parti manifestato, perchè l'onere dell'imposta fosse trasferito
dalla produzione al consumo.

Si passo cost al regime del R. decreto-legge 18 agosto 1920, nu-
mero 1183 ed al successivo regolamento legislativo 17 luglio 1921,
n. 975, tuttora in vigore, secondo i quali, pur 'restando fermo l'ac-
certamento della materia iloponittle in confronto dei produttori,
furono dichiarati debitori principali dell'imposta i compratori del
vino e fu disposto che questa dovesse pagarsi al momento di ogni
singola vendita medianto versamento all'ufficio postale, salvo l'ob-
bligo del produttore di soddisfare alla fine di ogni annata vinicola
la quota di tributo eventualmente non soddisfatta alla vetidita del
vino ed inoltre quella corrispondente al vino consumato direttamente
In proprio e dai famigliari.
, Senonchè, anche 11 nuovo metodo non poteVA risultare scevro di
inconvenienti. in quanto che il ricercare la materin imponibilo sul
consumo obbliga l'Amministrazione a seguire la materia stessa nei
suoi trapassi dal produttore ai consumatori e a tener apposito
conto per ciascun produttore, il che Tion può farsi senza inevita-
bili intralci al commercio del vino da un 1.ato e dall'altro senza

gravi e complesse formalità per 1 Amministratiorie stessa.
-UPòraltro, pur in meažo a gravi diffidoltà, il metodo attualmente

fra Ivigore .ha dato risultati fmanziari soddisfacenti, che possono es-

sore superati se, com'è nogh intendimenti dell'Amministrazione, 11

copgegno venga apportunamelite semplificato e rinvigorito.
L'esperimento durato oramai per tre successivi raccolti ha dimo-

strato che l'ordinamento attuale dell'imposta. pur, rispondepdo in
massima all'interesse dell'Amministrazione, è in alcune parti trpppo
cdinplichto e laborioso.
'Cfð'st verifica rticolarmente per l'accertamento della inateria

imponibile, per la tenuta dei conti dei produttori e per l'applicazione
dolla'þarziale franch1gia consentita ni ¶iccoli produttori.
Tutti questi problemi sono stati profondamente studiati dall'Am-

ministrazioqq cd, opportune provvidenze sono state appt'estate per
risolverli adeguatamente

Dato il numero rilevantissimo di produttori di vino, l'accerta-
mento della materia imiponibile presenta gravi difficoltà, alle quali,
por quanto volenteroso, non può far fronte da solo il Compo della
R. guardia di finanza, sia per la scarsa disponibilità di militi, sia

per la poca conoscenza che questi luinno delle singole località; men-
tre l'interesse dell'Erario esige che le verifiche del prodotto tassabile
siano eseguite con rapidità e nel più breve tempo per ridurre al mi-
nimo le evasioni al tributo e le contestazioni relative agli accer-
tanienti.
t .NA l'osperimento fatto negli anni 1919 o 1920 consiglia di riaffl-
dare intbramente il servizio di accertamento alle aziende comunali,
lo quali, pur essendo utilissime per la maggiore conoscenza del con-
tribuenti e della relativa jnateria imponibile, non sempre riescono
a disimpegnare 11 servizio stesso con la desiderabile puntuplità o

per- difetto di adeguate organizzazioni e per altri motivi.
'

Tutto 'hen considerato, appare partito preferibile quello di far
ricorso ad un sistema misto, secondo il quale emcorrerebbero al-

l'accortamento del prodotto tassabile, sotto la direzione e sor?02

gli nza degli uffici tecnici di finanza. le aziende locali daziarie, che
offrono sufficienti garanzie di regolare e puntuale servizio, e dove

queste facciano difetto, gli ufflei teònici continueranno ad avvalersi
debpilliari della R. guardia di finanza.

. In questo modo si avrà a disposizione, al momento opportuno,
und quantità di agenti tale da rendere possibile la esecuzione delle

vorifleho del prodotto con la maggiore prontezza ed efficacia, e ció

senza che do Stato debba per siffatto scopo assumero altro numero-

sissimo personale proprio, cosa per nulla conveniente ed assoluta-

nicilte da èvitare anche perchè, trascorso il breve ciclo delle verfil-

cijn., 11 dett0 personale resterebbo pressochè inutilizzato. -

'Si à dovuto inoltre considerare che, mentre i comuni sono
es441usl da ogni compartocipazione al provento dell'imposta, non pub
tuttavia farsi a meno dell'opera loro por certi compiti, i quali, seb-
boyle di carattero formale, come il ricovimento dello denunzie, la
pûl¾1(carlone dello matricole e le notillcazioni degli svatlati atti
eqÃcárndtiti Tapplicazione del tributo, riescono abbastanza onerosi,
gatn' specialmente 11 ragguardevolissimo numero dei contribuenti

ak'11Aposta.
REpperò -allo .intento di sodare le vive e non giustificate rimo-
stranzo mogso dai Comuni, od a moglio stimolare 11,solerte adempi-
mento delle nianslogil stesse, .app.are equo e rispontlente altrýsl .ngli
intormi dell'Amministrazione di stábillre a Ïoro favot'e.ed a titolð
di riiphorso gli spesa und specialo cömpettso 4 forfait, in ragione (11
lirád11è por ciascutio del produfterl iscritti nelle rispettive matricole,
11·tgliale.sarà corrispost4 all'infuori del particolare compenso dovuto

a quel Comuni che, oltro ai compiti ora ricordati, si assumeranno
quello ben pitt importante dello accertamento della materia impo-
nibile.

La parziale esenzione a benefleio dei piccoli agricoltori che non

producono piti di 50 ettolitri di vino, i quali sono attualmente liberi
da imposta per 11 consumo proprio e della famiglia sino alla con-
correnza di un ettolitro per ciascun membro della famiglia di età
superiore a 15 anni, presenta gravi difficoltà nella sua applicazione,

A parte che tale esenzione trova teoricamente assai scarsa giusti-
ficazione in una imposta di natura reale che intende colpire la gene-
ralità del consumo, essa così, come è ora congegnata, è fonte di in-
numerevoli controversie e procura grande lavoro ai Comuni ed agli
uffici finanziari, per le conseguenti necessarie indagini che questi
debbono compiere circa la situazione famigliaro di ogni singolo
þroduttore.

Per attenuare i rilevati .inconvenienti si è perciò ritenuto neces-
sario di rivedere le modalità dell'esenzione, rendendole più sem-

plici e di più facile applicazione.
Ciò si ottiene concedendo la esenzione dall'imposta, per 11 vino

destinato esclusivamente al consumo famigliare, sino a concorrenza
di cinque ettolitri a favore dei piccoli produttori, se la produzione
non eccede i 20 ettolitri e riducendola a tre ettolitri quando la pro-
duzione ecceda i 20 e non superi i 40 ettolitri, limite estremo entro
cui competerà 11 beneficio dell'esenzione e che appare abbastanza
largo per comprendervi tutti i piccoli coltivatori della vite.
Il citerio adottato, di far pagare l'imposta ai compratori del

vino al momento di ciascun acquisto, obbliga l'Amministraziqne a
tenere un conto per ogni produttore allo scopo di annotarvl i versa-
menti d'imposta, via via eseguiti all'atto di ciascuna vendita di vino.

E' questa la maggiore complicazione dell'ordinamento attuale,
perché le operazioni di cui trattasi, mentre ricorrono in numgro ri-
levantissimo, esigono una precisione assoluta che si a dovuto con-

stqtare quasi irraggiungibile nella pratica, anche perchè facilissimt
sono gli errori nella redazione dei tollettini di versamento da parte
degli uffici postali, cui à commesso 11 compito della esazione, e

spesso per colpa degli stessi contribuenti, i quali forniscono indi-
cazioni inesatte.

Da ció deriva un numero grandissimo di contestazioni e di ré•
clami ed un ingente cumulo di lavoro, che gli uffici finanziari non
riescono a smaltire se non con rilevante dispendio e con fortissimi
ritai·di, il che ingenera un pressochè continuo ed intollerabile stafo
di perturbamento nel servizio del tributo con gravissimo danno agli
interessi erariali.

Rimedio radicale ed efficace, in siffatte condizioni di cose, sa-
rebbe certamente quello di ritornare al metodo iniziale di tassa-
zione a carico esclusivamente del produttori, mediante ruoli dati
in riscossione agli esattori delle imposte.

Ma d'altro lato non si possono ne si devono dimenticare le 91-
vacissime resisténze opposte a simile metodo ed i voti, quasi una-
nimi, pur di recente apressi dagli interessati, perché sia conservato
al tribute 11 carattere di imposta sul consumo; ond'à che l'Aminini-
strazione, tutto ben vagligto e ponderato, ha ravvisata l'opportu.
nità" di ricorrere ad un sistema intermodio, che 11 detto carattere

procura di mantenere, pur apportando al congegno d'imposizione
ragguardevoli miglioramenti e seinplitloazioni.

Secondo tale sistema gli attuali versamenti singoli dell'imposta,
ad ogni vendita di vino, saranno sostituiti da versamenti himestrali,
da eseguirsi da ciascun produttore o commerciante all'ingrosso, in
corrisp denza al vino venduto o comunque consumato entro efa-
scun bimestre. All'uopo è bensi espressamente dichiarato che l'onere
dell'imposta fa carico at singoli comprátori del vino, ma spetta al
produttore o al commerciante all'ingrosso di esigerne l'ammontare
dai compratori ad ogni vendita, per poi effettuarne il complessivo
versamento all'ufficio postale (tlle Assato scadenze bimestrali, ré-
9tandone egli comunque responsabile di fronte all'Erario, secondo

quanto già è stabilito dalle diaposizioni in vigore.
Naturalmente vengono fissate opportune gartmzie e sanzioni per

assicurare la puntuale esecuzione del versamenti da parte dei e o-

duttori e dei commercianti all'ingrosso che da costoro acquistino 11
vino ad imposta sospesa, ed in prima linea 11 diritto della finanza di

verificare periodicamente le loro cantine e depositi.
Per questa modificazione, che lascia, del resto, aperta la Vig

alla, soluzione più radicale della riscossione per ruoli esecutivi, ove
l'esperienza ne avesse in prosieguo a dimostrare la necessità, per-
mangono, à vero, 1 conti individuali per ciascun produttore, con

le conseguenti liquidazioni annuall a pareggio, previa constatazione
delle rimanenze da portarsi in conto dell'annata successiva, ma si
ottongono notevolfssimi vantaggi sul sistema.attuale.

Le anzidette operazioni resteranno, infatti, di gran lunga alle-
viate e semplifledte con ragguardevole risparmio di tempo e spesa,
posto che dimlntilrá di molto 11 numero dei versamenti di imposta ed
il loro accreditamento procederá spedito, in quanto i relativi bollet-
tini saranno facilmente individuati, poichö rilasciati al noine det
soli produttori.
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Inoltre, col, nuoyo metodo,_ gran aparte; del -conti plia une di ogni
nnsta vin16ola si clÀuderå in.pareggio,'evitandosi hos,l ynoltissimi
procelliinenti"per sla'riscossione di residue quote di imposta.
-IYaltro canto il compito dei contribuonti rimarrà assai agevoÍato,

mentre 11 carattero d'imposiziono sul consumo non muterà dappoi-
chè i produttori ill 11easun cano potranno ossore tenuti ad anticipare
somme per imposta sul vino,.che unn risultasse giA effettivamente
esitato, e clb a differenza, di fluanto si rimprovera, in linen principale,
al ricordato sistema, di.esazione per, ruoli esecqtivt.
'

.Regolate nel modo dianzi espqsto,, le goestioni di maggior im-
portanza, ilon sono statí' trascurati altri argomenti minori ch si

riconnettono all'ordinamento dell'impostn.
.

Così fu esaminata la convenienza di tassare 11 Vina secotido II
prezzo, la qualità o la gradazione alcoolica, o quanto meno di sta-
bilipo im'aliquota pi basia,persi Vini deboli o scadenti; ma la jstu-
dio profondamente gqrtato,sulla questione ha posto in luce difflopltA
d'indole vaha, praticamentò insuperâbili, che, hanno consigilatg di
mantenere 'l'áliquota utriforme .per tutti i virli senza eccezione.

Inyece à stato chiarito in inodo non"equivoco che soggetti ad 1Ìn-
giosta sono tutti i III; indipendenfemento dalla loro geriuihità, r,alvp
ad'esaminare in separata sede.la convenienza di soitoporre ad im-

posta L Vini otteríuti da màterië diverso dall'uva; del pari è stato,
afformata chiaramento la tassabilità de1,tecondi Yiríi e vinelli che
contengano piti del 5 per exito .di alcool in volume. .s

'Fu del pari»ësaminato 'l'insieme di speciali provvidenze c11e

regolamid 11 movimento delle uve•e dei mostl duinnte .11 periodo dellit
vendemmia e della. Vinincazione, ma pur migliorandone 11 meccAþi-
smo, si à:'ríconfermata la necessità di conservare tali provvidehze
ad ilhprescindibile' BalVAguardia..degli interessi erariali e per assi-
curare altresl una,doverosa paritA.di trattamento tra i centribuenti.
()\teste stegse considárezioni hanno tiel garl cons.igliato .di rendere
ebblignioria la denunzia delle rimanenze al termine delrannata Vir
nicola.

,
,

Molië. alfre mo~dÍficazÙmÌ, ponsigliate halla espprienzá, furononin-
f1ne introdotte,,e di,eise ineritano di ekserú.sggnalate le pin shift-
pÌici e' spedite tuodalita per la concessione dell'eserizione, sotto'fórína
di rimborso dell'im@osta giå pagata, nei riguardiÄel vitio esportato
all'esteroan melle colonie italiane e.pet Ïl rilasclo-delle bollette di

décompagmimento per 1,trasporti'di uva mosto e vino nel periodo
delle verifiche fiscylt; le più chiare e.sicure norme per l'applicazione
d.egli abbuoni cònsentiti iri.alcuni casi al vino prodotto, a qtiello
destinato all'inye¢¢hiamento ed ai vini spumanti; le maggiort facili-
tazioni concesse.all'esercižio del commercò all'ingrossoi la miglfore
e la più proporzionata commisurazione delle gene pecuniarie in

riipporte -alla entità, delle .diyerse' specie di contravvénzioni; l'asse-
gitazione allo, Stno di metà, del proverifo netto dàlle 'multe ed am-

menhe;'ed infine l'assoggettamento ad, una lleve tasha di bollo delle
denimzie del prodotto e -délle irimanenze a parziale compenso al-

l'Erario della notevole äpesa occorrente per le provvisto degli
stampati. .

. :

Passate cosl. in. rassegna le naggior1 1nnovazioni e semplifica-
ziòni che con l'unità sqhema di decreto vengono ap ortate ad yn
cespite ûnanziarlõ di rilevante importanza confida il sottoscr(tto
che Toatra Maastà vorth gegnarsi di munirlo della Sua Auggsta
Arria.

Il Jffnistro delle finanze
A. DE' STEFANI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E TER YOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In.virtil della delegazione dei poteri conferiti al Governo
ebn-la legge 3 dicembre 1922,-n. 1601;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri:
Sullá proposta del Nosti•o Ministro Segretario di StÀìo

per le finanze,;
Abbiauro.decretato e decretiamo:

TITOLO I.

ÀÍATERIA ÌMPONIBILE ED ALIQUOTA DELL'I3tPOgTA.

Art. 1.

' A decorrere dalla; raccolta 'de1Pannò 1923 l'imposta gene-
rã1d sul consumo del vino è appIteata nella misura di lire

Vénti për ettolitro ad intero profitto dello Stato secondo le
norme· stabilitë dal presente decreto.
¿Le Provincie ed i Comuní non possono aggravare Pimposta
predetta con sovraimposinioni a prolîrio favore.

Spetta-tuttavia ai contunig in corrispettivo di tutti i còm-
piti ai. medesimi obbligatormmente assegnati dal presente
decreto, uno speciale compenso in ragione di lire due ¡ier
ciascuno dei produttori iscritti nelle rispettive matricole.

Art. 2.

.

Sono -soggetti alPimposta i vini ed i vinelli prodotti nel
teri•itorio del Regno o importati dalPestero di qualsiasi qua-
lità, che contengano più del 5 Iser cento di alcool in volume.
In tutti i casi in cui, a termini del presente decreto; oc-

coi'ra tenpr conto del rendimento dell'uva o del mosto in
vino, questo ò calcolato per Puva in ragione del 65 pei• cento
e per.11 mosto in ragione ilel 90 per cento.
Trattandosi di uva appnásita destinato pel governo .all'uso

toscano o per la confezione di vini Ani la resa in vino è de-
terminnta in ragione del 40 per cento.
Sui vini provenienti dalPestero l'intposta è ristossa dalla

dogana alPatto dell'importazione.

Art. 3.

Ilimposta si applica:
1• Alla vendita del vino fatta dal produttore dal com-

merciante alPingrosso direttamente ai consumatori od ai ri-
vend.itori al minuto;

26 Al<consumo diretto fiel produttore o del commerciante
alPingi•osso.
Sono perciò debitori deiPimposfa:
a) i compratori del vino e per east i produttori diret,ti

el commercianti alPingrqsso, nei sensi di cui al successivo
articolo 22.;

b) i produttori diretti del vind el commercianti alPin-
grosso per il consumo proprio e della famiglia, salvo per i
primi la dqtrazione o la esenrione di bui alPart. 7.

TITOLO 1I.

ESENZIONI.

Art. 4.

.Sozio, esenti dalPimposta i vini chendai produttori e dai
commercianti alPingrosso vengono esportati alPestero e nelle
colonie itáliane od inviali alle fabbriche per la distillazione
o per la confezione delfaceto.
DettLvini devono essere scortati al confine o aRe fabbrÏche

di spiriti o di aceto da speciale .bolletta di spedizione,.cse-
condo le modalità da determinapsi dalPAmministraziòne fi-
nanzläria.
Il certificato di scarico della bolletta di spedizione è ri-

lasciato dalla dogana di confine o dagli uffici finanziari pres-
so le fabbriche di spiriti o di aceto e darà titolo alla corri-

spondente detrazione sul conto del produttore e del com-
merciante alPingrosso.
Trattandosi di esportazione alPestero dovrà, ni fini della

suddëtta detrazione, essere prodotta anche l'originale bol-
letta di esportazione.

Art 5.

Al commercianti alPingrosso, i quali avessero gla pagata
Pimiiosta sul vino esportato alPestero o nelle colonie ita-
liane, la esenzione, Ili cui all'articolo precedente, à ,pure
consentita sotto forma di rimborso dell'imposta medesima,
nella misura vigente al momento dell'esportazione, ovvero
di autorizzazione ad acquistare altro corrispondente quanti-
tativo di vino senza pagamento d'imposta, subordinatamente
alle norme ed alle garanzie da stabilirsi dalPAmministra-
zione finanziaria. Eguale concessione è fatta ai produttori
kli vino, siano o non commercianti, in rapporto al quatítita-
tiro di vino da essi direttamente prodotto e sul quale aves-

sero già per intero pagata la relativa imposta.
La domanda di rimborso dell'imposta o di acquisto di altro

vino in esenzione di imposta deve essere presentata, sotto pe-
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na di decadenza, entro tre mesi dal giorno delPeffettuata L'Ufficio tecnico di finanza sulla base delle stesse denun-
esportazione. 'zie trasmessegli dai Municipi provvederà alPaggiornamento

degli elenchi.Art. 6.

I produttori ed i commercianti all'ingrosso hamio diritto
all'esonero dal pagamento dell'imposta per i vini distrutti o
perduti per incendio o per altre cause di forza maggiore,
denunziate entro cinque giorni all'Ufficio tecnico di finanza
e debitamente giustificate.
La þerdita fortuita dei vini spumanti, in conseguenza del

metodo della fermentazione in bottiglie, è presuntivamente
calcolata nella misura del 2 per cento ed il corrispondente
sgravio d'imposta è accordato secondo le norme da stabilirsi
dalPAmministrazione finanziaria.
Se durante l'anno il vino già accertato agli efetti dell'im-

postà sia divenuto guasto, così da renderne impossibile il
consumo per uso di bevanda, il produttore e il commerciante
alPingrosso possono ottenere l'esonero dal pagamento del-
l'imposta, previo accertamento degli agenti di finanza e

distruzione del vino.
Gli sgravi d'imposta, di cui al presente articolo, sono

deliberati dall'Ufficio tecnico di finanza e non sono ammessi-

per quantitativi inferiori ad un ettolitro.

Art. 7.

'Ai piccoli produttori è accordata l'esenzione dalPimposta
per il vino ricavato dalle nye dei fondi proprii o tenuti in
conduzione e destinato escInsivamente al consulno fami-

pliare.
Si ritengono piccoli produttori quelli in confronto dei

iluali siasi accortato un quantitativo di vino di nuova pro-
duzione non eccedente i 40 ettolitri.
'

La esenzione è concessa sino a concorrenza di 5 . ettolitri
se il vino prodotto, e regolarmente denunciato ed accertaio
ai sensi degli articoli 11 e seguenti, non eccede i tenti et-

tolitri, ed è ridotta a tre ettolitri se la produzione ecceda i
venti e non superi i quaranta ettolitri.
Il beneficio di cui sopra cessa di essere applicabile se il

vino, anzichè al consumo famigliare, sia destinato alla ven-

dita.

Art. 8.

Non -è, ammesso alcun altro ahbuono, esenzione o detra-
zione peY qualsivoglia cansa alPinfuori di quelli specifica-
tamente previsti dagli articoli 4, 5, 6 e 7.

TITOLO III.

ACCERTAMENTI PRELIMINARI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA.

Art. 9.

Entro il, termine da stabilirsi dal Minisfero delle finanze,
tutti i propilotari di vigneti e di terreni vitati, anche quando
non siano -da essi, direttamente coltivati, devono farne al

locale Muncipio apposita denunzia contenente le seguenti
indicazioni:

a) ubicazione ed estensione in superficie delle vigne e dei
terreni vitati, siano questi con alberi o senza, e media del
raccoltö consegùito nell'nitimo triennio;

b) se le vigne o i terreni vitati siano coltivati diretta-
2nente dai proprietari oppure se concessi iri locazione, mez-
zadria, masseria o colonia, col cognome, nome, paternità e

residenza degli affittuuri, mezzadri, massari o coloni.
Tali denunzie nei cinque .giorni dalla loro presentazione

sono trasniehse dal Municipio alFUfficio tecnico di finanza,
il quale, in base alle inedesime, e previ gli opportuni accer-
tainenti e verifiche, forma l'elenco generale per ciascu1i Co-

niune dei proprietari dei vigneti e dei terreni vitati.
In ogni anno successivo ed elitro lo stesso termine sarà

parimenti denunziato dai proprietari qualsiasi inutamento
gli proprietà o di uso dei fondi o cambiamento di affittuuri,
inezzadri, massari o coloni.

Art. 10.

Entro il termine da stabilirsi dal Ministero delle finanze,
tutti i produttori di vino, siano o non proprietari dei fondi
da cui il vino proviene, e così pure i commercianti alPiagros-
so, devono presentare al locale Municipio una dichiarazione
contenente : .

a) cognome, nome, paternità e residenza del produttore
o del commerciante alPingrosso;

b) il Inogo ed i locali delle cantine e depositi;
c) il numero e la capacità dei vasi vinari di qualunque

forma e specie da 25 litri in su.

Le accennate dichiarazioni sono dal Municipio rimesse nei
cinque giorni dalla loro presentazione alPufficio tecnico di
finanza, il quale dispone per la identificazione dei locali e dei
vasi e per il riscontro della capacità di questi ultimi, che
dovrà altrest risultare da contrassegni da apporsi ai mede-
simi con le modalità che saranno stabilite dalPAmministra-
zione finanziaria.
Similmente in ciascun anno successivo, ed entro lo stes-

so termine, dovrà essere denunziato ogni altro nuovo lo-
cale di fabbricazione o deposito, coi relativi vasi vinari, e

coal pure qualsiasi modificazione allo stato riconosciuto dei
locali e dei vasi vinari.
Sulla scorta di tali dennnzie PUfficîo tecnico di finanza

procederà agli ulteriori accertamenti ed alle occorrenti iden-
tificazioni e riscontri.

TITOLO IV.

DENUNZIA E ven1FICAztONE DEL PRODOTTO.

Art. 11.

Entro il 15 ottobre i produttori, per qualsivoglia titolo e

per qualsiasi quantità, di vino o vinello ricavato da uve
del raccolto dell'anno in corso, e soggette all'imposta a sensi
del precedente articolo 2, devono farne denunzia scritta al
locale Municipio, dichiarando :

a) il cognome, nome e paternità del produttore;
b) la qualità. e la quantità in ettolitri del vino;
c) il luogo ed i locali nei quali il vino è depositato;
d) la qualità ed il numero dei recipienti nei quali è con-

tenuto;
e) se e per quale quantità il dichiarante abbia anterior-

mente venduto ad altri uve o mosti o eventualmente vino, in-
dicando le generalità dei compratori e richiamando, in caso
di vendita di vino, gli estremi del versamento all'Ulucio po.
stale in prova deI già eseguito pagamento delFimposta a

sensi del successivo art. 22;
f) se e per quanta parte il vino dichiarato fu prodotto

con uve o mosti ac(juistati da terzi e se eventualmente della
quantità di vino dichiarata tina parte, e in quale miaura, sia
costituita kla vino acquistato in precedenza, indicando in tut-
ti i daei anaccennati le generalità dei venditori.
Qualora nel giorno della dichiarazione si abbia delPuva

fresca od appassita oppure del mogto non ancora imbottato,
si deve dichiararne a parte la quantità.
Nel capo poi di nya tutform pendente, la denunzia deve

comunque farsi per la sua quantità approssimativa, con ob-

bligo di dichiararne la quantità reale nel giorno successivo
a quello della raccolta.

Art. 12.

Dove la vinificazioile si protragga anche oltre 11 15 ottobre
o quando lo richieduno altre circostanze speciali, debitamen-
te giustificate. PUfficio tecnico di finanza dePa circoscrizio-

ne, su domanda del Comune interessato od anche di propria
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siniziativa, può ,prorogare rispetto a singoli Comuni o Trn- un. compenso proporzionato-al. quantitativo di ettolitri di
gioni di:Qoxaune..il. termige prescritto..per la presentazione vino definitivamente accertato per ciaiscun Comune, entro
NÌelle denunifè non oltre 11 30 novembre sticcessivo. là minutzt massima di <entesimi trenta. per ettolitro, che
Il provvedimento di proroga ha carattere definitivo ed in- sarà approvato dalPIntendenza di Finanza su proposta del-

sindacabile e in ogni caso nori può trovare più luogo dopo la PUilleio,Tecnico di Finanza.
àcadenza del termine normale del 15 ottobre.

,
L' ftribyzione alle aziende gas(grie adelPaccennato còm·

..Se successivamente al compimento del .termine. normale, o pito, ntra nella potestá digereúnale ed insindacabile del-
pçorogaito perla dermniin atverifichi in un pomune la,pro PUin o Tecnico 4i.FingnrA e 4pyn essere fatta di voltain
dùalene di ylgo o,yinelle,soggtto alPlrnposta, mediante uve volta per ciascuna campagna viniÒ01A.
oþaosti impúrtati nel Comune medesituo dopolgdetto ternii; y VIntendenza di finansa della:provincia, su proposta del
no;:oppure mbdiante 'ulterioi•e sfruttamento di vimtece iri già predett9 UfHeio tecnico, puá disporre .in ogni tempo la im·
esistenti, Jl .produttore ò tenuto, n'farne dichiarazione nelle medigta revoca delfincarico o liapplicazione di congree ge-
tesse':forme di cui al procédente'artikölo entro tre.glorni, dgl- nali 14 diminusione

,
del concordato compenso nel casi di

Pavvenuta produzione. irregolarità, inadempienze o ritardi, salva ogni altra azione
che ttresse a competere alfAmministrazione finanzini•ia, a

Art. 18 sensi di legge, contro le aziende daziarie o i singoli dipendentt
e giudira altreal delle eventuali contestazioni che, in dipen-

,
La .denunzia stabilita dai precedenti articoli 11 e 12 è seg

denza del equierito inc'arico, avessero ad insorgere tra le
gettn· alla tassa'di bollo di centetilai dieci, 1-Jiante appli- stesse aziende e gli Ufuci tecnici di finanza.
casione'di còrrispondente marca da annullarsi dolitimbro del- I provvedimenti emessi dalPIntendenza di Finanza, net
PUfflolö.comunale. La denunzia prédetta 'deve essere sotto-

sensi del precedente comma, sono sens'altro esecutivi e non
scrittà al prodiittore del-vino o da uit nuo rappresentante. sono:suscettibili di alcun gravame amministrativo o giudi-
'

Quamlo, trattandosi di vino prodotto con uve acqttistate, sinrio.

'la Vinificaziono dia stataleffettuata presso lo stenaci vendifore
dellétuve, la dènunzia deve eene'rea sottoscritta anche da que: Art.. 10.
st/ultimot
- \Nel casi di mezzadria, masseria o colonia previsti dagli ar. Le verificazioni di eni ai precedenti articoli 14 e 1(> de-
ticoli 1047 e seguenti del Codice Civile, tanto i proprietari fono edsere eseguite di giorno, in concorso delPinteressato
dei, fondi da etiM1 virio pi•ovlerierqatanto i imezzadri, massari o di un suo rappresentante.
o calòni, oltre la parte..del vino di spettanza degli uni q de- >Tel caso che l'interesénto od

,
il suo rappresentante hof

gli altri, sono tenuti ad indicare Pintern produgioneidti;exiuta vogliane o non possano firmare perchè analfabèti, o non
dai fondi coridotti a mezzadria, masseria o colonia e rilipet. sinnb intikonti per quilsiasi ragione alle oþern ioni dÏ
tivamènte le generalità deU conduttori e dei proprietari. contyollo, sil y-sao verbale, di cui alPart. 14, 11rrnafd
Per il vino prodotto nelle,cantine delle Associazioni di ddlurunkionario procedente 2e da due.tÑstimoni e fa þiena

produtto i ed-inAug11e sècialilla denunzia deve essere pre. ftdo'àëlle qtfantità con evo accertate fino a prova contraria;
mentata dalPAfiinfimstrizione delle c'antine steosé.
AIPatto della presentazioye 'delle singole denunzie PAm- Art. 17

ministrazione comunale deve'filãúclare apposita ricevuta, da
staccarsi da registro a..madré e figlia Appenpr scaduto 11 ter- Qualora nelle verifiche di cui ai precedenti art. 14, 15 e 16
1m Ideèl R on d e chin o

orga o ive z una del de
presentante dichiarino di volerne contestare le risultanze,
se..no fasconstare nel processo verbale, previo suggellamentd

Art, 14. dei recipienti.
Della contesthmione ßecide il Sindaco,. al quale deve est

Le denunzio di cui ai precedenti.art. 11, :12 e 13 sono tra- sere immediatamente trasmessa copia antentica del processo
smesse, da.1. Afuiiicipio alPUfficio i'ècnico dí Finanza man verbale. Il Sindaco può ordinate una nuova veriflea, älla
müno che pervengono e non mai oltre 11 quinto giorno dalla quale ò in facoltà delPUincio Tecnico di finanza di far as-
loro- presentazione.. .

.
,

mistere pn proprio ,rappresëntante.
,
Ricevute tali I denunzie, PUfûcip Tecnico di Finanza a Il riëerrènte deve anticipare le spese della nuova verifica,

mezzo ilel proprio .personale di sede o delle sue sezioni di- salvo rimborso dove questa risplti a lui favorevole.
stadonte, dei, spOitari dolla. R. Guardia di Finanza o di altro La decisione del Sindaco é notificata con · lettera racco-
peysonale -governativo eventualmente incaricato secondo le mandata'o per mezzo del messo comunale alPUfucio Tecnico
norme e neis limiti stabilitt dal Ministero delle finanze, ýro- di Finanza e al produttore, i quali entro dieci giorni <Ìalla,
cede nel piit breve tempos, e .comunque entro .il 31 dicembre, comunicazi ne, possono produrre gravame alPIntendenza di
alla verificazione presso ciúscun ðichiarante; in -contrònto 'inanza, la quale deËide definÌtivariente.
con-,14 denunzia, della.quantità effettiva del vino ed,,in caso,
del mosto o delPuvn, facendone risultare da processo ver- Art. 18,bale sottoscritto dagli agenti verißcatori e dalPinteressato.

Sul vino non ancora separato dalle feccie più grossolane,
Art. 15. e concesso un abbuono del 7 per cento per calo dipendente

da travasi, da evaporazione e da ogni altra perdita di con-
,
Per le terlileazioni pretinte nell'articolo precedente, e in servazione. Questo abbnono è ridotto al 5 per cento sul ving

genere perire operazioili inerenti AlPaccertamento della ms. giA separato dalle feccie- grossolane mediante travaso o sûl«
teria imponibile a delle rimanente, PUñiëlo. Tecnico af -11. trazioni.
nonsa può anche avvalersi delle aziende dasiatie gestite sin Trattandosi di vino governato alPuso toscano Pabbuong
direttamente dai Comuni sia un appaltatori, le quali presen- -concesso nella misura del 10 per cento,
tino sufBcienti garanzie dimegolaire ed adeguata organiz- .W data facolta alPAmministrazione di concedere al pro-
snaione. duttori e ai commercianti .alPingrosso che tengano conto
Léatiende naziarie, cui'ala deterité tale còtúþito, 16 eser- nyerto collacFinanza, a sensi dei successivi articoli 23 a 28,

citano a mezzo del proprio,personale, che rimane.alPuopp echs.esercitinonotpriamente Pindustria dell'invecchiamento
(nvestito delle inerenti facoltA sotto,1a diretta sorv gliggsa. delayino, ya ulteriore abbuono proporzionale annuo non

delPUfficio:Tecnico di Finnnan-. Alle:aaiende inedesime ape‡ta oltre il 3 per cento, a titolo di calo naturale, sul-quantita:
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tivo di vino (eecluso quello custodito in hottiglie ed, in
genere, in recipienti di vetro) dailmedesimi detenuto e cor-

rispondente al carico segnato ani rispéttivi conti. L'abhuono
è accordato solo quando le <leficienze aussistano realmente.
La decorrenza di tale ulteriore ahbuono è fissata dal

1" settembre delPanno successivo a quello del raccolto e alla
s'na applicazione sarà provveduto secóndo,1e norine da sta-
bilirsi dall'Amministrazione finanziAria.

TITOLO V.

DETËRifiN.WONIC ÉD ACCERTOUCN D DEla P.RÖhOTÏO IMPONIBM 10.

Art. 19.

Sulla base degli accertamenti fatti in1applicazione dei
precedenti articoli, od anche di ufficio in difatto di dentinzia
da .patte degli -liiteressati, PUffleio tecnico 'di finanza pro-
cede alla determinazione dal quantitativo iinponibile.
All'uopo esso:

a) _tiene conto delle detrazioni per la resa ade1Pnva e del
mosto in tino e per calo, secondo le pefcentual\i fissate dagli
articoli Se 18, lo e 2° comma;

b) opera le debite deduzioni in rappotto ai quantitativi
di vino acquistati precedentemente alla verifica e per i quali
risulti pagata l'imposta nel modo' prescritto ali successivo
articolo 22;
- 6) stabilisee e detrae il quantitativo' eseitte da iroposta
ndi riguardi dei piccoli produttori n hensi dell'ai•ticolo 7;
,, d) aggiunge. in caso, le rimanenze di vino a cortate per
anno precedente, delle quali sia vtato consentito il riporto
a conto nuovo a mente dell'articolo 20.

FArt. 20.

Le risultanze degli accertamenti a carico di ciascan pro-
duttore sono riportate in apposita matricola da compilarsi
in .ordine alfabetico e da pubblicarsi all'albo pretorlo' del
Comune non oltre il mese di marzo per la durata di 30 giorni
consecutivi.
Il Comune è tenuto a procedere a tale formalità non più

tardi del -terzo giorno dal ricevimento della matricolay ren-
dendone in pari tempo avvertiti gli interessati con pubblico
manifesto.
La niati•icola deve essere restituita all'Ufficio tecnico di

finúnza, munita dell'attestazione di eseguita pubblicazione.
il .giorno dopo della scailenza del termine fissato dal primo
comma del presente articolo.
Per gli eventuali accertamenti eseguiti dopo la formazione

glella matricola sono compilate matricole suppletive, le cui
risultanze vengono notificate individualinente ai singoli in-
teressati a mezzo di messo comunale.
Presso l'Uffielo Tecnico di finanza o tenuto apposito conto

per ciascun produttore.

Art. 21.

Contro gli accertamenti eseguiti dall'Uilicio tecnico di fi-
nanza è ammesso ricorso nel termine perentorio di 20 giorni
dalPavvenuta pubblicazione dena matricola o dalla noti- '

ficazione individuale.
Il ricorso deve essere presentato all'Ufficio Tecnico di Fi-

nanza, il' quale, ove non ritenga di poterlo senz'altro acco-

gliere, lo rimette all'Intendenza di finanzas della Provincia.
Questa decide definitivamente, senza ulteriore gravame ani-

µ1tnistrativo o giudiziario.
I ricorsi non sospendono le operazioni di accertamento e

r¡eppure il pagamento dell'imposta nei modi e termini sta-
biliti dal preseilte decreto, salvd le rettifiche ed i rimhorsi
phe fossero da eseguirsi in dip†ndenza delle decisioni dei
predot.ti Uffici finanziari.

TITOLO VI.

PAGAMENTO DELL'IMPOSTk.

Art. 22.

Sul· vino vendnto dai, produttori ai consumatori ed ai ri-
yenditori al minuto; Pimposta ,fa carico al compratore, il
quale è tenuto, all'atto della vemlita, a corrisponderne arm-

inontare al produttore, restando questi in ogni caso <Ïíretta-
mente responsabile verso lo Stato.
Nei primi cinque giorni dei mesi di settembre, novembre,

gennaio,, marzo, maggio e luglio di ciascuna annata tini-
cola, i produttori debbono provvedere al pagamento delPira-
posta sul vino venduto o comniique consumato rispettiva-
Inente nel himestre precedente (eselnsi i quantitativi ricono-
sciuti esenti a inente dei precedenti articoli 4 a To trasferiti
ad altri conti), mediante corrispondente versamento da ese-

guirsi in un Ufficio postale a favore del conto corrente ilt-
testato all'Ufficio tecnico di linanza presso il competente uf-
ficio dei conti correnti- ed assegni postali. La tassa postale
i•esta a carico di chi eseguisce il versamento.
L'Ufficio postale emette alPuopo apposito bollettino cite,
ltre alla matrice, à suddiviso in tre parti e cioè: P certi-
ficato di allibramento; 23 hollettino di versaniento; 3a pg.
fevuta.
Ciascuna di dette parti deve contenere gli estremi neegg-

sari alla esatta identificazione del versamento.
Le parti la e 2* I predetto bollettino sono inviate dalPUf-

ficio postale emittente al rispettivo Ufficio cohti correnti, il
quale. provveduto all'necraditamento della partita, trastnette
il relativo certificato di allibramento al competente Uflicio
tecnico di finanza.
La parte 36 (ricevuta) è invece consegnata dalPUilloio po-

stale al produttore che esegnisce il versamento, a titolo di
ricevuta. con l'obbligo di esibirla ad ogni richibsta degli
agenti di vigilanza e di conservarla altresì agli effetti del-
l'annuale pareggio del conto nei sensi dell'arbicolo 30.
' Le vendite operate dai produttori nei primi cinque giorni
dei mesi sopraindienti debbono sempre risultare da rqgolar)
fatture; in difetto di che si riterranno, agli effetti delPob-
bligo loro imposto dal presente articolo, come avvenute, nël
bimestre precedente.

TITOLO VII.

DIN COMMER('IANTI ALL'INGROSSO.

Art. 23.

Il passaggio dei vini dai locali del produttore a quelli del
commerciante «JI'ingrosso, munito di licenza a sensi dell'at
ticolo seguente, esonera il produttore dalla corrispondente
imposta, mediante trasferimento del carico relativo sul conto
dei commerciante all'ingrosso.
All'uopo l'TJfficio tecnico di finanza tiene, per ciascun com-

merciante all'ingrosso, apposito conto.

Art. 24.

Sono commercianti all'ingrosso, a tutti gli efétti del pre-
sente decreto, quelli che vendono il vino in quantità non in-
feriore a 50 litri.
I commercianti all'ingrosso che intendono acquistate il

vino dai produttori diretti senza il contemporaneo paga-
mento dell'imposta ed usufruire, in caso, delle esenzioni'di
cui agli art. 4 e 0, debbono essere muniti di licenza annuale,
soggetta a tassa di hollo di L. 1,20, mediante applicazione di
corrispondente marca, e da rilasciarsi dalPúflicio tecnico di
finanza in base ad apposita loro domanda contenente le se-

gnenti indicazioni:
a) il home, cognome, paternità e domicilio reale o elet-

tivo nel Comune;
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' ópiL.luogo e i locali dovedi commercio è esercitato.e
döva 11 vino è tonitto in deposito.
I commercianti alfingrosso-devono inoltre p2estare cau-

zione per un importo corrispondente ad un terzo delPimposta.
La enuzione pub , essere data mediante garanzia solidale di
due negozianti od anche di banclie od istituti di credito di
riconosciuta solvibilità.
I-commercianti alPingrosso, che siano pure produttori di-

retti, *ilevoliò anche- sottostare a tutti gli obblighi fatti ai
produttori diretti

Art. 25.

Il passaggio 41ei.vini,)li cui al precedente art. 23, è sot-
teposto a bolletta di' spedizione ed a certificato di scaricot
: ÏAa bolletta. è, emessa dalPUilicio tecnico di ûnanza o pér
ëssoída altri ufBcil alPuopo designati dalPAmministrazionp,
su domanda del produttore, previa esibizione di richiesta di
acquinto fatta dal commeremnte alPingrosso
- Oltre alle generalità dello speditore e del destinatarlo, Ìa
belletta indica lli quantità dei vini spedita, il luogo di desti-
nazione, 11 termine entro il quale dovrà pervenire alPUIRcio
emittente il certificato ,di scarico.
. . DelPemissione della bolletta di spedizione è dato avviso
alPUnleio.tecnico di filianza del Inogo di destinazione.

Art. 20.

L'Uillcio tecnico di finanza.del luogo di destinazione pro-
.cede alla vérifica dei vini nei locali del commerciante alPin-
grosso,. iscrive ful conto del medesimo la quantità del vizio
definitivamente accertata e rilascia il certificato di scarico
che trasmette alPUincio emittente, 11 quale, previe le debite
anxiotazioni, ne ,fa consegna allo speditore.
Questi certificati dovranno essere esibiti ad ogni richiesta

degli agenti di vigilanza e darànno scarico al produttore nei
sensi del successivo art. 30.

Art. 27.

La riscossione de1Pimposta 'ped i vini venduti dai commer-
inhti älPingrosso ni consumntori ed ni rlyenditori al mi-
nuto sarit fatta nei termini, nel modo e con le forme stabi-
-lite dal precedente art; 22.

Art. 28.

Con le stesse norme dei precedenti articoli ha luogo 11 pas-
saggio dei vini dn uno ad altri produttori e tra comuter-
etanti alPingrosso. -

TITOLO VIII.

ENUNZIA DELLE RIMANENza -- PAREGGIO ANNUALE DEI CÿNTI
- RISCOSSIONE DELL'IMPOSTA DOVUTA DAI PRODUTTORI E DAI

COMMERCIANTI ALL'INGROSSO.

Art. 29.

Entro 11 5 settembre de1Panno successivö a quello del yac-
colto cui Pimposta si riferisce, i produttori e i commerciAnti
alPixigrosso devono presentare apyosita denunzia al bluni-
cipio, che ne rilascia ricevuta, per la quantità di vino esisten,.
te. nelle proprie cantine o nel locali di deposito a tutto 11
31 agosto precedente. La denunzia è iloggetta alla tassa di
bollo di centesimi dieci, come alPart. 13.
Le denunzie sono rimesse dal Municipio, non oltre il terzo

giorno dalla loro presentazione, all'Ufficio tecnicÿ di finanza,
il,qltale entro lo stesso mese.di settembre, procede alle ve-

rlfiche delle rimanense denunziate attenendosi alle modalit&
Iirgseritte dagli articoli 14 a 17 nei riguardi delle denunzie
prinpipali.
In difetto della denunzia nel termine suddetto, il produt-

totyte il commerciante alPingrosso perdono senz'altro il di-
f itto ad ottenere la deduzione di qualsiasi rimaneuza, agli

effetti del pareggio annuale ,dei conto di e.ui alParticolo se-

guente, ed incorrono altreat in contravvenzione a sensi del
penultimo capoverso del successivo articolo û7.

Att. 30.

Eseguite le verifiche delle rimanenze, di cui al precedente
articolo, PUfficio tecnicó di finanza provvede al pareggio
dei singoli conti a tutto 11 31 agosto e stabilisce l'ammontare
delPimposta eventualmente ancora dovuta da ciascun pro-
duttore o commerciante all'ingi•osso detraendo dal quanti-
tativo di vino, accertato a sensi de1Particolo 19, per i pro-
duttori, con Paggii nta degli eventuali ulteriori quantitativi
trasferiti a loro carido, e dal quantitativo di vino risultante
a carico dei rispettivi conti per i commercianti alfingrosso:

a) le quantità per le quali sia stata riconosciuta l'esen-
zione a tenore degli articoli 4, Ge 7, quelle portate a carico
di altri conti, e :quelle per le qyali sia stato concesso eso-

nero di imposta gi sensi delParticolo 21;
. b) 1e quantità vendute o comunque consumate, per cui
sia comprovato 11 già effettuato pagamento de1Pimposta me-

diante i polizzini di versamento rilasciati dagli uffici po-
stali a mente dpgli articoli 22 e 27;

c) la rimafienza regolarmente accertata a termini del-
Part. 20 che deve portarsi sul conto delPannata seguente.
Relativamerrte ai conti, per i quali risulti ancora dovuta

una quota d'imposta, l'Ufficio tecnico di finanza dispone
entr°o 11 15 ottobre per la notifica, a mezzo del messo comu-
nale, delle relative liquidazioni ai singoli interessati, che
sono tenuti nei quindici giorni successivi a pagare l'imposta
dovuta, mediante versamento da eseguirsi a loro spese presso
un ufficio postale nei modi di cui alParticolo 22.

Art. 31.

I debitovi, che non abbiano soddisfatto Pimposta nel ter-
mirie prescritto dall'art. 30, sono inscritti dall'Ufficio tecnico
di finanza in apposito elenco, che yiene trasmesso all'Inten-
denza di finänza.
.L'elenco viene poi comunicato daill'Intendenza ad un uf-

ficio finanziario per la riscossione coattiva delPimposta
amedesima, aumentata del 10 per cento a titolo di soprat-
fassa, con la stessa procedura in uso per le tasse di registro
e c'ol privilegio di cui all'articolo 1958 n. 1 del codice civile
esteso al prodotto delle annate precedenti e susseguenti a
quellò del quale Pimposta à oggetto.
I debitori, dell'imposta possono, ent1'o 30 giorni dalla rice-

vuta notificazione, reclamare alPintendenza di finanza, con-
tro.le liquidazioni d'imposta operate dalPUfficio tecnico di
finanza a mente de1Particolo 30.
La decisione de1PIntendenza è definitiva, senza ulteriore

gravame amministrativo o giudiziario.
.

Il detto ricorso non sospende però il pagamento delPim-
posta, salvo i rimborsi dgl caso a contestazione definita.
Il procedimento indicato nel secondo comma del presente

articolo è applicabile anche per il ricupero delle somme che
risilltino dovute alPErario per errori di calcolo o per ine-
satta applicazione del presente decreto riscontrati ulterior-
mente negli atti di accertamento e di liquidazione delPim-
posta.

Art. 32. -

Entro la seconda quindicina dei mesi designati all'art. 22,
PUfficio tecnico di finanza spedisce un assegno alPUfficio
conti della propria circoscrizione per Pammontare corrispon-
dente al totale delle partite d'imposta versate a mente degli
articoli 22, 27 e 30; perchè sia convertito in vaglia di servizio
a favore della Sezione di R. Tesoreria provinciale.
Questa riscuote Fimporto del vaglia e ne rilascia quie-

tanza, con imputazione al capitolo dello stato di previsione
delPentrata relativo all'imposta sul vino, intestandeln al-
PUfficio tecnico di finanza per conto dei debitori delPimposta
medesima.
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TITOLO IX.

VIGILANZA E CONTROLLO.

Art. 33.

Durante il periodo della vendemmia e della vinificazione
e sino a che non siano ultimate le operazioni di aceertamento
di cui agli articoli 11 e seguenti, gli agenti dell'Amministra-
zione governativa e in genere gli agenti di polizia giudiziaria
hanno facoltà di entra16e nei fondi coltivati a vite e nei locali
contenenti le uve, e dove si effettui ht loro pigiatura, come
pure nelle cantine e nei luoghi di deposito dei produttori e
così anche di ispezionare qualunque carico viaggiante di uve,
inosto o vino; e ciò agli effetti della vigilanza e per quelle
constatazioni che abbiano attinenza con la liquidazione del-
Timposta.
Gli agenti suindicati hanno inoltre facoltA di entrare nelle

cantine e nei luoghi di deposito dei produttori entro i dieci
giorni successivi alle scadenze dei termini bimestrali di cui
al precedente articolo 22, agli effetti del riscontro sulla rego-
lare esecuzione dei versamenti dell'imposta da parte dei
produttori medesimi a sensi dello stesso articolo.
Agli scopi anzidetti deve essere lasciato ai detti agenti li-

bero accesso in, quei fondi e locali, di giorno e, nei casi di
necessità ed urgenza, anche di notte. Per accedervi in tempo
di notte gli agenti dovranno però essere assistiti da tm uffi-
ciale di polizia giudiziaria.

d) i Magazzini di deposito, gli uffici di venditu dei ge-
neri di privativa ed i rivenditori degli stessi generi;

c) le agenzie delle imposte e gli esattori delle imposte;
f) gli uffici del registro;
g) i ricevitori del lotto;
h) gli uffici postali;
i) i Municipi ed i dipendenti appaltatori del dazio con-

gumo o, dove occorra, gli altri uffici pubblici designati dal
Ministero delle finanze.
Per il rilascio delle bollette di accompagnamento è con-

cesso agli uffici o persone indicati alle lettere d), c), f), g),
h) ed i) uno speciale compenso in ragione di 20 centesimi per
ogni bolletta.
Con le norme e le garanzie da determinarsi dal Ministero

delle finanze i produttori o commercianti alPingrosso pos•
sono essere autorizzati a rilasciare direttamente le bollette
di accompagnamento per i tras¡ orti delle partite di nya,
mosto o vino di pertinenza propria.
Il Ministero delle finanze stabilirà altreal in quali casi, e

con quali modalità, le bollette di accompagnamento già ri-
lasciate possano essere prorogate nella validità o possano
essere introdotte eventuali variazioni nelle medesime.
Le matrici delle bollette di accompagnamento sono poi

spedite da ciascun ufficio o persona emittente alPUillcio
tecnico di finanza per i debiti riscontri ai fini delPapplica-
zione delPimposta. La spedizione deve essere immediata-
Inente efettuata per ogni singolo bollettario, tostochè esau-
rito.

Art. 31. Art. 30.

'Qixalunque partita di uva, di mosto o di vino, trasportata da
un Comune ad un altro nel periodo corrente dal 15 agosto per
l'uva ed il mosto e dal 1° ottobre per il vino, al 31 dicembre
successivo, deve essere scortata da apposita bolletta di ac-
compagnamento, da staccarsi da bollettario a madre e figlia
contenente, oltre Pindicazione del giorno del suo rilascio
(ed altresl delPora per i trasporti da effettuarsi in una sola
giornata) e la precisa formulazione dello scopo per cui si ef-
fettua il trasporto, i seguenti dati:

a) cognome, nome e paternità del mittente ed ubicazione
<lel luogo ove esiste il prodotto da trasportarsi;

b) cognome, nome e paternità del destinatario e luogo
-preciso di destinazione del prodotto;

c) ' guantità del prodotto ;
d) ,termine utile per giungere a destinazione, mezzo di

traspoyto ed itinerario da seguire;
c) giorno in cui deve intraprendersi il trasporto, can

avvertenza che esso può anche essere fissato in uno dei tre
giorni successivi a quello del rilascio della bolletta;

f) hollo e firma dell'Ufficio emittente.
Per 1 trasporti di uve, mosti o vini da eseguirsi fraziona-

tamente in limitato periodo di tempo da un Comune ad altro
limitrofo per conto dello stesso produttore o commerciante
può essere rilasciata uun sola holletta complessiva di accom·
pugnaniento, secondo le modalità da determinarsi dall'Am-
nunistrazione finanziaria.
Il mittente ed il destinatario indicati nella bolletta di ac-

dompagnamento devono essere le perspne nel cui reale inte-
resse si effettua il trasporto, esclusi quindi i semplici inter-
mediai•i.
Il mittente resta responsabile della esattezza delle indi-

cazioni.colitenute nella bolletta di accompagnamento.
La presente disposizione non è applicabile ai trasporti di

uva da tavola o di vini tipici speciali e neppure ju genere ai
trasporti di quantitativi di uva non eocedenti i 10 chilogram-
mi e di vino o di mosto non eccedenti i 10 litri.

Art. 3õ.

Gli uffici incaricati di rilasciare le bollette di accompa-
gnamento per i trasporti di cui all'articolo precedeute, sono:

al gli uffici tecnici di finanza e le loro sezioni distaccate;
b) le brigate della R. Guardia di tinanza;
c) le dogane e le. Sezioni di dogana;

I locali di spaccio e di deposito dei commercianti alPin-
grosso sono soggetti a vigilanza degli agenti indicati all?ar-
ticolo 33, i tjuali vi possono accedere in qualunque tempo,
salvo Passistenza di cui allo stesso articolo, ove la visite
abbia luogo di notte.
Detti agenti possono in qualunque tempo cheguire nei lo-

cali snaccennati la verificazione del vino e dei documenti
prescritti dal presente decreto.

TITOLO X.

ÛONTRAVVENZIONI.

Art. 37.

Ë punito dolla multa dal doppio al <Íecuplo de1Pimpösta
chiunque in qualsiasi modo sottragga o tenti di sottrarre il
yklo al pagamento delPimpösta dovuta.
La stessa pena è comminata ai produttori ed ai commer-

cianti alPingrosso, che siano trovati in possesso di vino senza
le dichiarazioni o le bollette prescritte o quando nelle veri-
ficazioni si accerti una quantità di vino makrgiore della di-
chiarata e di quella risultante dai documenti di cui alPar-
ticolo 25, oltre la tolleranza del 5 per cento. Per le dichia-
razioni di mosto non ancora separato dalle vinacce detta
tolleranza ò del 15 per cento.
Nei casi di denunzia presentata oltre i termini stabiliti a'

sensi degli articoli 11 e 12, ma prima della verifica da parte
degli agenti finanziari, il produttore è punito colla multa
da metà ad una volta l'imposta dovuta
Incorrono nella multa medesima il produttore e 11 commer-

cíante alPingrosso che non ottemperino, in tutto od in parte,
nei prefissi termini, al pagamento de1Pimposta, a sensi degli
articoli 22 e 27.
Nel caso in cui le uve, i mosti ed i vini siano asportati dal

luogo di produzione, contrariamente alle disposizioni del-
l'art. 34, senza la scorta della bo1Ietta di accompagnamento
oppure con bolletta di accompagnamento non più valida o

comunque irregolare, i responsabili sono puniti con la multa
prevista dal primo comma del presente articolo.
Ogni altra infrazione al tiresente decreto è punita con am-

menda da 20 a 500 lire.
Le pene come sopra stabilite sono applicabili a ciascuna

delle persone che abbiano preso parte alla contravvenzionc
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e non dispensano dúl pugumento de1Pimposta nei termini nor- TITOLO XI.
mali ed a carico di chi spetti, secondo le disposizio11i del pre-
sente decreto. DISPOSIZIONE GENERALE.

Art. 38.

Le contravvenzioni al presente decreto sono accertate dni
fuíaziolínri incaficati CelPapplicazione delPimposta, dagli a
genti del Corpo della ,. Guardia di finanza, dagli agenti da-
ziari alla dipendenza dei Comuni e degli appaltatori del dazio
e «da: qualuinai altro agente di polizia giudiziaria, mediante
processoaverbale da essi redatto.
, Ilesuveg i atosti, i vini, irecipienti e i' mezzi di trasporte
caduti in contravvenzione-sono- posti sotto sequestro a ga-
ranzin'del· pagainento delPimposta, se ed in quanto già esi
gi,bile, delle squite ud,ammenile e delle spese dovute dai con-
travventori,, con prevalenza.ad ogni altro creditpre.

Art. 30.

Illprocesso verbale di contravvenzione con a correda il vem
bale di.consegna dei reperti, ove sia occorso, è dagli agenti
scopritori-rimessätall'Intendenzadfiinanza, che ne dispone
Fimmediata comunicazione alPUfficio. Tecnico di finailma pei•
l!istruttoria.
•Se.col fatto colitravvenzionale sia stata « possa t•sserè
stata defraudata Pimposta,-PUilicio tecnico di tinanza ne lii
quida Pammontare, e.lo indica ytel verbale', nel quale deveni
in ogni caso far risulture Pimporto minimo e massimo dellä
multa o delPammendn. Il verbule medesimo, con i documenti
a coi·rèdo, viene poi trusrileúnd dalPIntendenza di finanza
contemporaneanibute alPinvio .del decrgto di

.
decisione, nly

l'uffidio' finaliziario cui' spettar lie doutabilità della contravi
venzione.

· Art. 44.

11 Ministro delle Finanze è autorizzato. ad emanare le
,
intruzioni occorrenti per Pesecuzione del presente decreto.

TITOLO XII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIN.

Art. 45.

Per la liquidazione e per la riscossione delPimposta dovuta
in proprio dai produttori e dai commercianti alPingrosso sul
vind del raccolto 1922 continueranno ad essere applicate le
disposizioni degli articoli 27 e 28 del Regolamento approvato
col R; decreto 17 higlio.1021, n. 975.

Art, 40.

Entro il 5 settembre 1923 i produttori e i commercialiti
alPingresso munifi di licenza devono denunziare al locale
Municillio la quantità di visie del rabb Ito 1922 e deglipinni
precedenti esistente nelle propi'i cluitine o nei locâli 'di
deposito a tutto il 31 agosto ynycedente.
In caso di inadempienza· Oproduttori e i commercianfl

alPingrosso incorrono nelle. sanzioni previste dalPultinio
cómma delPart. 20.

,
Art. 40, Art. 47,

Per la definizione delle contravvenzioni al presente dècrete
sk osservguo' le norme- del R. decreto 25 malmo 1928, n. TOG.

Art. 4L

Ilazione giudiziaria.per le contravvenzioni si prescrive in
due anni dal giorno·iit cul furono commeàse; però qualsiaal
atto del procedimento interrompe la presarizione.

Art. 42.

Alla riacossidne delle pene pengnigrie enielle spese di giu-
stizia conseguenti alle centravvenzioni _ag presente decrety
si prevvede seèondo le disposlzioni dellà legge 20 agosto 1868;
n. 4518', e del relativo regolamento 15 novembre 1808, n. 4718.

Art. 43

,

Al PAgamento de1Pimposta sul vino vetidutó o consumato
doýo II 81 agosto 1923 sait prov,vedutp secondo le norme del
presente Decreto.
Ilesenzione, sotto forma di restittizione delPimposta per

i vini esportati alPegtero o nelle colon'ie italiane, sarà ap-
Illienta, secondo le modalith efábilite. dal precedente arti-
tocolo 5, per le esportazioni che si egottueranno dopo la data
suindicata.

Ordiniamo che il presente deci•oto munito del sigillo dello
Stato sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi'e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
souvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3fUSSOLINI - ÜE' ÑTEFANT.
Visto, il Guankzsifitti: OVIGLIO.

Pei tutto quanto concerne.le modalità di compilazione dei)
processi verbali ed il modo di. tenere in oviûenza le contrav4
yeazioni, per la contabilità delle medesime e per le spese pi·o-
cesgunti wi- osservano la norme prescritte dalUnrt. 112 e se-

guenti mino al-121:inclusivo del Testo Unico delle leggi doga-
nali approvate con R. decreto 20 gennaio 1896, n. 20, dal-!
Part., 338 e segnerfti sino .al 365 inclusivo del relativo regolai
mento itpprovato con R. decreto 13 febbraio 1896, u. 63 et
dalla.logge 12 luglio 1912, n. 812, in quanto le medesimé sie-
no applicabili, tenuto conto di quelle del presente decreto.
IA metA del pródotto netto delle pene pecuniarie spetta

alPErario dello Stato. Per il riparto delPaltra metà valgono
pure le.norma succitate e quelle del R. decreto 11 marzo 1923,
numú758

Aglireffetti dittule ripatto, i militari della R. Guardia di.
finania nelcþeriodo di tempo durante il quale sono posti a
disposizioite .degli Uffici Tecnici di f:nenza per le operazioni;
di cùi ei precedenti art. 14 e 29, si riguardano come funziou
nari degli IUtilci medesimi.

REGIO DECIETO 5 luglio 1923,,n. 1489.
Afodificazioni alle circoscrizioni circondariali delhi provinnla

del Friuli, s fessione del circondario di Tolmino ed istituzione
di quello di rl.a.

.
VITTORIO EMANUELE III

PER GUAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9; .

Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 53;
In virtù della delegazione dei poteri, conferiti al Governo

del Re con la legge 3 dicembrè 1922, n. 1601;
Rentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

.

17 soppresso il circondario di Tolprino.
II.ferritorio del mandamento di.Plezzo e de1Panticodistret-

to giudiziario di Caporetto è aggregato al territorio del cir-
condario di Cividale del Friuli. Il territorio delPantico dis
stretto gi.udiziario di Tolmino è aggregato al circendario di
Gorizia.

Art. 2.

E' istituito 11 circondario di Idria, con il térritoi·io del man-
damento di Idria.

Art. 3.

Il territorio del mandamento di Cervignano passa dal efi•-
condario di Gradisän al primo circondario della provincia del
Friuli.

Art. 4.

.Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pull-
blicazione nella Gaxctta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del algillo dello

Stato; sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e del Je-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlO ONNOPYRfe.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA-U1 DIO E PER VOIANTÀ .DELLA NAZI NE

.
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli altari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Visti gli articoli 39 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale approvatu con R. decreto a febbraio.

1915, n. 318 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Òonsiglio comunale di Monte San Pietro Morico, in pro-
vincia di Ascoli Piceno, è sciolto.

Art. 2.

11 signor Vincenzo Cornacchia ò nominato Comulissa-
rio straordinario per l'ainministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio ,comu-

unle ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecusione

del presente decreto.
Dato a Rolua, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

- Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1ti23.
.

MUSSOIJNÝ-

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigidi: OVlGLIO.

RELAZIOblI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei consigli comunali di Monte San Pietro· Afo-

rico (Ascoli Piceno), Satriano (Catanzaro), Fiumefreddo Bruzio
(Cosenza), Champdepraz (Torino) e Pietracatella (Campobasso)

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato gi gli
afiq1•i dell'interno, Presidente del onsiglio déi Ministri,
a S.,M. il Re, in udienza del 7 giugno 1923 sul decreto

che seioglie il Consiglio confunale di Monte San Pietro

Horico in provincia di Ascoli Piceno.

In seguito a nuulerose denuncle presentate contro l'ainministrad
zione comunale di Monte S. Pietro Morico, e stata eseguita ung
inchlesta,, cl.le ha messo in rilievo l'anorinale situazione di quella
civica azienda. - i

L'inquirente ha accertato come numerose deliberazioni consi,
liail siano state adottate in sedute illegali; l'ufficio coulunale crai
privo di alcuni dei registri prescritti; irregolarità si sono verificatel

nella riscossione a tiel .versamento dei diritti di segreterla; allir for-)
nitura della ghiaia e ad alcuni lavori si è proceduto ín econoinia,\
senza la necessaria autorizzazione; nOU SL è provveduto alla comi
pilazione dell'elenco dei poveri, nonosttinte sin stata instaurata 14
condotta medica residenziale; i servizi di nettezza urbana e manu.

tenzlóno stradale ytmp trascuya¾l: alla formazione della matricola

per le tasse comunali non si è provveduto regolarmente.
Lo _deduzioni presentate dall'amministrazione comunale in se4

guito alla contestazione degli addebiti non sono soddisfacenti.

Intanto; per dissensl internt, sette consiglierl, sui quindici as-
segnati. al Comune, hanno, rassegnato le dimissioni, e poichè ultri
due sono emigrati, per rimettere , l'amministrazione in grado di!
Tunzlonare regolarmente occorrerebbe procedere alle elezioni sup-,

pletfyé.. Le .riperçussioni che gli accennati dissensi, hanno rivuto;

stilla popoladone hanno, però, creato uha situazione asèafdelicatai
nei riguardi dell'prdine pubblico che ha già dato luogo aa Inci-

denti c che minaccia di provocare più gravi perturbamenti.
In tali condizioni, prevalenti ragioni di ordine, Wbblicó, oltre

che 11) necessità di provvedere al riassetto della civica azienda, teng
dono 4ndispensabile procedere alla rinnovaziorie IntWgrale dell'am-j
Ininistrazione,- mediante lo sciogliinento der Consig110' comunale'el
la consqguente nomina di un Regio Commissario; al che irovvedet
10 schdina di decreto che ho l'onore- di csottoglot-re all'Augusta tiraia
della AL V.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per, gli
affari delPinterno, Presidente del Colisiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 giugno 1923 sul decreto

che scioglie il Consiglio comunale di Satriano in provia-
cia di Catanzaro.

MAESTA,

Un'itidhiesta disposta dal prefetto sull'annuinistrazione comunale
di Satriano, ha rilevato gravi irregolarità uniministrativo ed un de-

plorevole disordino nell'ufficío municipale, derivaliti dall'assentði-
smo e dttlla inettitudine dimostrata dagli ainministratori:r i pubblici
servizi sotio in assolùto abbandono, la revisione dei conti' consun-
tivi non è stata compiuta dal 1916, le liste di leva del corrente·anno

non sono stato ancora approvate. E' risultato inoltre che un asses-

gore, contraflamente al divletà ètabilito dalla legge, ha preso þafte,
þer interposta persona, negli uppálti.per la vendita di un bosco ao-
munale e per la riscossione del dazio consumo.

L'anormale funzionamento della civica azienda fu apertamente
denunciato anche al Gonsiglio comunale, ma non vi fu mai posto
riparo, poichè l'amministrazione, ridotta per dimissioni ed altre

cause, du 20 a 18 meinbri, à divisa da profondi dissensi mentre nes-
sun controllo esercita sti di essa 14 minoranza, i cui com;ponenti si
astengono abitualmente dall'intervenire alle sedute.

Tutto ãiò lia creato una generale sílducia verso gli amministra-
tori e determinato nu gtaÿe .fermento nella cittadinania, che mi-

upccia di apporsi anche con la violenza alla noynina del sindaco,
che; manca da alcunt niesi.

Prev.ilenti motivi di ordíne pubblico rendono apertanto neces-

sario lo scioglimento-del Consiglio comunale e la conseguentg no-

mina di un Regio conunissario; ed a ciò provvede lo schema di

decreto, che mi onoro sottoporre al=la Augusta firma di V. M.

VITTORTO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ·DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pt·oposta del Nostro Ministro Segreta1•io di Stato
per, gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistrl
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

.

comunale e prqvinciale, a:pprovato con R. decreto A feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretatp e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Satriano in provincia di Cata-
zaro, è sciolto.
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Art. 2.

Il signor Pasquale Saafili è iominàto Commiësario straor
dinario eper Pumministrazione .provvisoria di detto Øomune,
fino alPinsediameríto del nuovo Consiglio comunale ai"ter·'
mini di legge.
Il Nostro- Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 .giugno 1923.

VITTORIO' EMANUELE.
Mussouxx.

Relazione dLS. E..11 Ministro Segretario di Stato per gli af-
'fari delPinterno, Presidentè del Consiglio dei Ministri, a
S.: M. il Re in udienzò del 7 giugno 19,'13 sul decreto, che
scioglie 11 Consiglio comunale ili Fiumefreddo Brizzio in

provmcia di Cosenza.
'

MAESTA,

In seguito a 'numerose denuncle contro l'amministrazione aamu-
aalo di Fiumefreddo Bruzio, sorta 'dalle elezioni generali del 1920, è
stata ësegulta un'inchiesta che ha pO6ÍO in 1000 l'BROrmale funziO-
namènto di quella civica azÌenda.

La gestione'daziaria da oltre due anni è tenuta in economia,
senza 11 prescritto regolamento, senza controllo ed affidata all un
agente sprovvisto di regolare patente; e stato opposto un inginstift-
cab e grave ritardo alla sistemazione del servizio di assistenza me-
dica per la frazÏone di S. Blase; da circa dieci anni non a státd più
rivedtito l'elenco dei poveri, pár modo che 14 fornitura .gratuita dei
medicinali prócede irregolarmente, la riscossione della terraggiera
viene- effettuata in economia, senza idonea vigilanza e con scarso

utile per 11 Comune; i donti non sono stati resi dall'eserciziò 1914 in
poi, non á stata effettuata'la conségna all'esattore di parècchi ruoli
per l'esercizio 19f3 e di alcun ruolo per l'eëercizi 1923: sono. state
deliberate tfansazioni di,11ti'a condizioni notevolmeñte onéioie per
11 Comunef le esigenze della importante frazione di San Blase sono
state completamente trascurate: si à constantemente omesso,di dare
esecuzione alle .misure di profilassi anthhålaricá.

Le deduzioni date dall'amministrazione in seguito alla contesta-
zione deglimddebiti non sono soddisfacánti, Tntanto la gestione di-
sordinata della civica ažienda ha determinató nella popolazione un
.Vitissimo malcontento e la tensione degli animi à tale da legitti-
mare il/timore di disordigt se provvedimenti eccezionali non inter-
Vengono ad eliminarne la causa.

Anche per ragioni di ordine pubblico, éltre che per la ne'cessità
di riorganizzare i 6erVizi, si rende, perciò, indispensabile lo sciogli.
mento del Consiglio comunale, ed a ciò provvede lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporrà all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III '

.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno. Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 821 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 :
Abbiamo decretato e,decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Fiumefreddo Bruzio in provincia
di Cosenza è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Roberto Vozzi è nominato Commissario stra-
ðulinario þer PAmministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
II -Nostro Ministrä predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussoum.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato gr gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mmistri,
o .S. M. 11 Re, in udienza del 7 giugno 1923 sul decreto
che scioglie il Consiglio comun'ale di Champdepras in pro-
vincia di Torino.

MAESTA,

In seguito a reclami presentati contro l'amministrazione comu-
nale di Champdepraz, sorta dalle plezioni generali del 1920, e ad
incidenti che hanno avuto ripercussioni sull'ordine pubblico, è
stata eseguita m)'‡achiesta che ha tileyato parecchie irregolaritù.
L'Ufficio comunale è in deplotevole disordine e da esso sono

stati asportati atti importantissimi, fra i quali i registri originali
delle deliberazioni; i registri dello stata civile non sono aggtornati:
la procedura ,ger la revisione dell'elenco delle strade comunali non
è stata eseguita regolarmente; l'applicazione delle ta6se comunali
ha dato luogo a sperequazioni; le previsioni di bilancio per entrate
e sþese sono insincere; gli utili della gestione annonaria non sono

stati versati nella cassa comunale, uando luogo ad indebito ma-

neggio del pubblico denaro.
L'azione in genere dell'amministrazione è stata disordinata e

spesso partigiana, provocando una vivissima agitazione che ha
già più vòlte dato motivo a perturbamenti della pubblica tranquil-
lità: e poichè la permanenza in carica degli attuali amministratort
può dar luogo a nuove manifestažioni ostili con imprevedibili con-
séguenze, prevalenti ragiolii d'ordine pubblico, oltre che la tieces-
sitå di provvedere alla riorganizzazione amministrativa e finanziaria
della civica azienda, rendono indispensabile lo scioglimento del Con-
Biglio comunale con la conseguente nomina di un Regio commissario.

A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma della 31. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla praoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
p gli a ri delPinterno, Presidente dèl Consiglio dei Mi-

Visti gli articoli 323 e. 324 del testä unico dello legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio cõruunale di Champdepraz in provincia di
Torino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. af. Ettore Chiavassa è numinatã Commis-
orio straordinário per Vamministrazione provvisoria di
detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

inunale a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoDNI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gliafari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 14 giugno 1933 sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Pietracatella in provincia
di Campobasso.

MAESTA,

In seguito a numerosi reclami ed a vivaci manifestazioni <ti
malcontento contro la amministrazionc comunale di Pîetraoatella,
sorta dalle elezioni del 10É0, é stata eseguita un'inchiesta -che ha
posto in luce numerose irregolarità sul funziopamento (li quella
civica azienda.
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L'ufficio, da tempo mancante di segretario, è in grave disordine
sebbene gl'impiegati provvisori addettivi siano in eccedenza ai po-
sti stabiliti in organico; la situazione finanziaria del Gomune non è
esattamente accertabile per la mancata presentazione dei conti di
ben nove esercizi e per la costante omissione delle verifiche di
cassa e dei verbali di chiusura ti'esercizio; non è stato finora com-

pilato il bilancio per l'esercizio in corso: la conspilazione dei.ruoli
ë effettuata con ritardo; il da2io é gestito in economia senza il pre-
scritto regolamento o senza idoneo controllo.
I pubblici servizi funzionano in modo anormale; deflciente la

nettezza urbana; trascurata la manutenzione del cimitero; in
.

cat-

tìVe condizioni l'acquedotto; non ancora ripristinata la pubblica
illuminazione; inattiva la fognatura; non più compilato l'elenco
del poveri.

Importanti lavori eseguiti per la sistemazione stradale non

hanno apportato sensibile niiglioramento nella viabilità; sono state
fatto cessioni irregolari di suolo pubblico e sono state tollerate
usurpazioni.

In seguito alla contestazione degli addebiti l'amministrazione
ha dato deduzioni Iton soddisfacenti, e poichè il disordine accertato
nel funzionamento della civica azienda ha provocato un accen-
tuato movimento ostile contro gli amministratori, clie ha già avuto
qualche ripercussione sull'ordine pubblico e che, perdurando l'at-
tuale situazione, può averne ancora più gravi ò indispensabile an-

clie per ragioni d'ordine pubblico, oltro clie per la necessità di rias-
setto dell'azienda, lo scioglimento del Consiglio comunale con, la
conseguente nomina di un Regio conunissario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANIÐLE III

PER GRAZEA DI DIO U PER VOLONTÀ DELT4A NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté per
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
.

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pietracatella in provincia di Cam.
pobasso è sciolto.

'Art. 2.

Stato per effetto dell'art. 7 della.convenzione 20 giugno 1868, appro-
vata colla legge 31 agosto stesso anno, n. 4587.

,

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di ammor-
tamento, sono in numero di 4889 sulle 353,151 attualmente Vigenti
agli Mfetti della estrazione.

Con successivo avviso saranno ipubblicati i numeri delle obbli·
gazioni sorteggiate, da rimborsarsi dal 16 ottobre p. v.

Roma, 20 luglio 1923.

Il direttore capo divisione: Bonau.

Il direttore generale: D ARIEN20.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(2a pubblicazione). (Elenco n. 2).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito ipubblico ipresentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 363 - Data della ri-
cevuta: 11 aprile 1923 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intenden-
zu di flnanza di Venezia - Intestazione dalla ricevuta: Golfetto
Giovanni di Gioachino - Titoli del Debito pubblico: nominativi
n. 6 - Anunontaro della rendita L. 217 - Consolidato 3.50% con de-
correnza 10 gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 327 - Data della ri-
cetuta: 19 aprile 1923 - Ufficio' che filascio la ricevuta: Interiden-
za ,(11 finanza di Foggia - Intestazione della ricovuta: Fascia Do-
mènico - Titoli del Debito pubblico: al portatore n. 1 - Ammon-
tate della rendita L. 140 --- Consolidato 3.50% con decorrenza senza
cc ole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 280 - Data della ri.
ccVuta: 30 dicembre 1922 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denzà di finanza di Catania = hitostazione della ricevuta: Pier-
Francesco Incarbono o Margherita Incarbone, coniugi - Titoli del
Debíto pubblico: nominativi n. 10 - Ammontare della rendita

L. 1067.50 - Consolidato 3.50 % con decorrenza 16 luglio 1922.
Al termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, he trascorso uit mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione,
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazionc, senza obbligo
di testituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 7 luglio 1923.

Il direttore generale: D'ARIENZO.

11 signor avv. Francesco Fanelli è nominato commissario MINISTERO PER I/INDUSTRIA E ÏL COMMERCIO
straordinario per l'amministruzione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comuitale ai
termini di legge. DIREZIONE GENERALE
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

est CREDITO, DELLA COOPERAZIONE E DETLE ASSICURAZIONI PRIVATE
del presente decreto.

Datosa Roma, addì 14 giugno 1923. COR S'O MED I O DE ! C A MB i

VITTORIO EMANUELIg
' del giorno 18 luglio 1923.

MussorANI. Media Media

Parigi . . . , .. . . . 136 65 Belgio . . . . . . . . 112 88

DISPOSIZIONI E COMUNICATI t"'J.·.:·.: .:::°s ot--« · · · · · · - en

Pesos oro . . . . . .
18 035

Spagna . . . . . . . 333 -
Berlino 4 . . . . . .

0 0094 Pesos carta . . . . .
7 91

MINISTERO DELLE FINANZE vienna. . . . . . . . 0 0325 Kew York.
. . . . . 23 26

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Praga . . . . . . .
70 - Oro

. . . . . . . . .
448 SI

Media del consolidati negoziati a contanti

Avviso. Con
godimento

Si, notifica che nel giorno di venerdi 10 agosto, alle ore 9, in una
in corso

salagdel palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via Goito ( 3.50°/o netto (1906) . . . . . . . .
17 25

n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla 562
3.50°/ » 1902 70 50

estrazione delle obbligazioni della. già Società Vittorio Emanuele• CONSOLIDATJ '° '

concessionaria della ferroviu Calabro-Sicula di L.'500 ciascuna di 3.00% lordo
.

. . . . . . . . . . 40 67

capitale nominale, al 3 per cento, il cui servizio venne assunto dallo - 5.00 °/4 netto . . . . . . . . . . 86 55



18 20,wn-1928 --- GAZZETTA UFFICIATÆ DEL REGNO D'ITALIA --- N. 170

B.A.NDI DI CONCOR.SO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIBEEIONE GENERAI.E DET. PERSONAI4E R DEE DERVIzz SPECIAlal - ÛIVISIONE II

AVVISO DI 00NCORBO.

A tutto il giorno 4 agosto 1923 à aperto il concorso fra Ricevitori del lotto personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indi-
eati banohi a titolo di promossones

o MINIMO
PRODOTTI REALIZEATI DAL BANCO g dell'aggio mo-

COLLETTORIE e dio otettivo
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO durante gli ultimi tre esoroisi ananziarl N con out gH a-

che no dipendono in base alle eni medio viene indetto il presente concorso Ê &
Co to concorrere

RISCOBSIONI A GG I

ovinata Sede Eseroisi Esercisi

Media Media

3 lais-so isso-n 2sn-se 1sis-se isso-a aan-æ a e

1• ESPERIMENTO.
g ggggg . , , , . . . . . - NapoH - - 410082 070841 800140 662324 20484 29789 50255 33476 10110 25580 31476

188 Napoli. . . . . . . • . - Napoli - - 370611 003000 Ts:700 671787 19883 27157 41988 20476 16195 22880 2Ý470
89 Taranto . . . • • • . . I.eoco Bari - - 388325 678032 010888 550880 19081 20812 36348 28482 32275 21545 20482-

101 ,Napoli. . . . . . • • .
- Napoß - - 327888 620548 569007 472001 17626 24576 83250 25117 18620 18893 23117

21 Venezia(IsoladelIddo) - Venezia - - 1070500 187329 183068 480502 48516 12606 14483 28536 18860 17628 21635

121 Foggia. . . . • • • • • - Bari - - 35m73 477426 431778 422069 18544 22750 26887 22730 24350 10984 20780

gg y . . . . . . .
. . - Bari - - 258536 378880 624351 384045 14957 19118 31610 21862 22160 16280 10662

158 Genova . • • • • •
• • -

,

Torino - - 271440 447139 38237. 306086 165ö0 21000 24416 20565 21175 15284 18655

136 Napoli. . . . • • • • • - NapolL - - 193407 335067 875106 201243 12821 17777 24050 18219 8090 13375 16210

1 Milano . . • • • • • . - Milano -
- 200100 303976 365000 202722 13371 10000 28550 17870 8445 13000 15870

14 Napoli. • • • • • • . . - Napoli - - 1023AS 210665 820054 277654 12782 1&28 21796 17107 8010 12533 16167

110 Foggia. . . • • • .
. . - Bari - - 147451 251808 300589 263282 11210 14805 24828 1WO7 16190 12378 14007

149 S. Giovanni a Teduccio Napoli Napoli - - 151001 288882 387302 252246 11336 15445 22165 16316 14550 11852 14316
109matollammarodtStab.Napoli Napoll - - 186882250255313313250150 1259114800 20000 1612: 14435 11&7 14122

ISO Itesina. . . • • • . . . Napoli Napoll - - 163228 27WS7 309224 240818 11703 16745 20762 16000 14415 11672 14000

242 Reggio Emilia . . . .
- Firense -

- 187008 226848 319291 244240 12595 13076 21262 15944 14005 11656 13944

477 Cava del Tirreni • • . Sa!œno Napoli Praristo * 143712 282117 300002 231307 11060 14524 20704 15436 13345 11148 13430

85 Palermo. . . • . . . . - Palermo -
- 156001 256207 284355 231841 11561 14948 19616 16335 6000 110 13836

100 Torro del Greco. . . • Napoli Napoli - - 1553® 229800 202756 210005 lossa 14096 19036 14823 12405 10658 12823

110 Rama . . . . • • • • . - Roma - - 149555 214023 242302 201960 11288 18540 17413 14070 6826 10063 12&l9

293 Parma. . . . • • • • • ... Milann Langhirano 6265 139681 231067 230552 202420 10037 14137 17127 14067 11680 10053 12007
Noooto 50BA

Traveractolo 611#

351 Omitanissetta . . . . . - Palermo
-

- 146803 223545 238988 201312 11174 13874 16007 14015 11016 10012 12015

183 Napoli (Paggioreale). . ... Napoli -
- 125525 211796 254255 190525 10873 13463 18011 13980 5670 Om 11949

1TO Ancona • • • • • • . . -
Roma - - 144485 217073 220124 194180 11100 13076 16304 18005 11205 0750 11005

122 Messina . . . • • • • • --. Palermo - - 80267 193800 249775 177617 8850 12838 17787 13193 10250 0364 11103

488 Nooera Interiore . . • Salerno Napoli - -- 119880 1TSS23 214864 171192 10246 12300 16088 12806 9880 0002 10860

109 Napoli. . • • • • .
. . - Napoli - - 03583 1TOOi6 235034 106221 0197 12002 17051 12750 4795 0000 10760

117 Napoli. . • • • • • .
. . - Napoli '

- - 116320 181510 194732 1638Ú 10086 12403 15036 12ð08 4730 8800 10508

148 Bcrgamo . . . • • • .
- Milano -

- 185991 167433 193432 162252 10856 11910 14960 12445 9360 8756 10445

316 Trapani . . . . • • • . - Palermo , - - 08080 168381 212431 168564 0491 11803 16921 12405 0150 8724 10403

176 Bologna. . . . . • • . - Firenze - - 128004 150521 195355 157900 10530 11318 15007 12305 0115 8644 10306

200 Voltri . . . . . • • . .
Genova Torino - - 1:103T 164406 100034 1571ð0 10286 11454 15100 12200 0070 8g24 10280

132 Napoli. . . . . . • . .
- Napoli -

- 108883 162018 181039 140ö00 0710 11742 163ö0 11937 4315 83eó 0037

273 B. Maria Capua Vetere Caserta Napoli - - 10 165:31 172808 148182 9770 11883 13941 11848 8550 8278 0848

237 Aquila. . . . . • • • •
- Roma - - 00617 144253 186610 141100 9033 11008 14720 11020 8145 8096 0020

218 Catanzaro
. . . . . • .

- Dari - - 98327 128306 195095 138200 9232 10603 16009 11578 7976 4062 0578

74 Udine . . . . . . . .
- Venezia - - 150050 137020 166180 186050 10070 10877 13058 11337 7850 7860 9337

188 Novi Ligure. . . . . .
Alessandria Torino - - 180124 138025 15:105 133718 0904 10912 12004 11240 7716 7792 9240

177 Casalnuovo . . . . . . Napoli NapoH - - 84ð16 134206 175283 131368 8701 10747 14062 11171 7580 7736 9171

232 S. Giuseppe Vcsuviano Napoli Napoli - - 85131 120153 168501 124595 8732 10265 18726 10006 7190 7523 8004

470 Baronissi . . . . . . . Salerno Napoli - - 105124 148107 126305 126542 9729 11237 11014 10860 7300 1488 8860

232 Girgenti . . . . . . . . Girgenti Palermo - - 97038 114826 150701 121165 9436 10000 12836 10780 0990 7427 8780

45 Moncalieri. . . . . . . Torino Torino - - 76701 112395 120870 106822 8268 0083 11041 0968 6080 0771 7964
248 Marano . . . . . . . . Napoli Napoli - - 72419 08468 135300 102061 8033 9606 12063 0856 5890 6683 7854

00 Sesto S. Giovanni. . .
.

Milano Milano Cinisello 5083 60125 98186 158327 102212 7356 9175 12965 0832 5000 0005 7832
Gorla 18820

220 Gregnano . . . . . . . Napoli Napoli Lottere 10001 0ð193 07528 126680 97070 7685 9814 11724 9691 5005 0472 7691
S. Antonio Abate 13282

121 Orbetello . . . . . . . Groesoto Roma Monte Argentario * 13308 80038 110695 00012 8081 8781 10834 0282 6196 6185 7232
Porto 8. Stefano 8188

118 Monsolite . . . . . . . Padova Venezia - - 63022 90612 116606 89710 7516 9022 11088 9207 6176 6165 7207

383 Cassino . . • • • • • • GBUœta Napoli PiedimenteS.0ermano 1748 06150 87700 106253 86701 7688 8574 10024 9002 ð005 6010 1062
Castrociolo *

Ansonia 8684
Cervero 6708

8. Apollinare 303:
80 Mesagne . . . . . . . . Leccc Bari - i - 47601 77793 138055 87817 058) 8328 13202 9038 5070 0030 7038
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o AfINIMO

CO LLETTORI E
PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO de 'ag o me.

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO duranto gli ultimi tro cearoisi tinanziari con otti irli a-
che no dipondono

in base allo cui medie viene indetto il presente concorso a

to concorrere

RISCOBSIONI A GG I

Comparti-
Comunc Provincia Sede Esorol zi Esercizi

auento Media Media

.§.Ë3 Isa-so isso-21 1921-22 1919-so 1eso-m 1921-22 å

15 Lercara . . . . . . . .
Palermo Palermo CastronoVO .10177 55119 86754 110880 84251 7081 8821 10843 8915 4860 5Ò3

136 Spoleto
. .

. . . . . . Perugia Roma - - 76860 74362 03771 81534 8356 8140 9951 8782 4705 5825 6
83 CivitacastcIlana.. . . .

Roma Roma Magliano Sabina 4609 57033 70069 79037 71713 7186 8398 8830 8138 4140 5310 6138
Morlupo *

S. Orcate 2025

Vignanello 12376

.27 Mira. . . . . . . . . .
Vonezia Venezia - - 68085 78313 17184 71194 7244 8357 8703 8101 4110 5280 6101

200 Casavatore. . . . . . .
Napoli Napoli - .... 49982 67242 90271 6016ö 6798 774 0619 8035 3990 5244 6065

40 Afirano. . . . . . . . .
Venezia Venezia -

'

- 44198 66870 81055 64011 6277 7727 8973 7659 3695 4027 gg g

503 3finori.
. . . . . . . .

Salerno Napoli Ravello 4438 .
46044 ~62025 76362 61177 6525 7461 8643 7543 3565 4834 5548

77 Fossano
. . . . . . . .

Cuneo Torino Benevagionna * 492K 63400 71505 61383 6730 7537 8305 7524 3545 4819 5526

165 Lanciano. . . . . . . .
Chieti Bari Archi * 60050 58863 65023 61612 7362 7287 7912 7517 3555 4813 $617

Casoli 1304
I ama do' Poligni 6981

Pagliota 3612

470 Poscia .
.
. . . . . . . Lucca Firenze Altopuscio 6438 47731 55464 72052 5841ô 6593 7100 8343 7316 3370 4076 6866

Montecarlo Vald. •

gg Cividalo
. . . . . . . .

Udino Venezia --·· -
44994 40316 01894 50008 6340 5928 0731 7330 3410 4668 5836

g,g Veroli . . . . . . . . .
Roma Roma - - 40296 69810 60771 60069 5926 7889 7551 7123 3200 4408 6123

54 Cirió. . . . . . . . . .

Torino Torino - -
36586 55351 60283 52740 5524 7091 7938 6853 30&5 4381 4Šlf2

*30 Vasara. . . . . . . . . Girgenti Palermo -- - 37264 52406 67521 52397 5599 6032 8025 6852 3025 4281 4852

161 Caravaggio . . . . . . Bergamo Milano Verdello 4623 43641 52865 52348 40618 6227 6957 6964 6716 2866 4172 4710

331 Fondi . . . . . . . . . Caserta Napoli Leuola 2983 37264 51466 62143 50201 5600 6881 7050 6710 2005 4168 gygg
Monto S. Biagio 4080

49 Venaria Reale. . . . .
Torino Torino -- -

' 23357 01426 24004 52959 3030 7428 8481 6610 3055 4002 4016

127 8. Salvatore Monfer. . Alessandria Torino Lu 4002 49060 52688 40617 47455 0716 0047 50ð5 0539 2740 4031 4530

Occimiano 1407

375 Arpino. . . . . . . . . Cascrta Napol -
83ö20 49393 56670 40461 5187 6745 7253 6305 2080 3916 4305

313 Pietramelara . . . . . Caserta Napolf Unia Latina 2271 32047 49725 56924 46232 5Ò$5 6776 7283 6361 2670 3888 4301
Vairano 12146

146 Marostica . . . . . . . Vicenza Venezia -
- 33769 53827 08186 48504 3900 1010 8071 0357 2805 3885 4357

67 Terrasini . . . . . . . Pulcrmo Palermo -
- 21812 44180 70862 48618 3785 0276 8800 6300 2805 3840 4300

24 AIDIioDDII • • • • • • . Earl Bari -
20531 4475ô 61936 40074 4739 6508 763& 6294 2000 3836 4206

210 Asota . . . . . . . . . Mantova Venczia Bozzolo 19445 37432 43054 53856 446II 5617 0174 7034 6275 2576 3820 4275

446 Amalfi. . . . . . . . . Salerno Napoli ... - 29245 43707 64451 45A02 4703 0234 7811 6249 2645 3700 ($gg

ß0 Villattanca . . . . . . Verona Venczia -
- 28017 4615ð 52281 42118 4650 6364 6950 50úg Si30 3505 39R

561 8. Martino Valle Cand. Avellino Napoli Pannarano 5215 29490 43113 52883 41582 4734 0117 6000 5960 2400 3500 ggig
Roccabasccrana *

1û0 Gavirate. . . . . . . . Coino Milano - - SA039 30600 55082 41410 4662 5857 7196 5905 2300 3524 3905

100 Segni. . . . . . . . . .
Roma Roma Segni scalo 13480 23818 61483 44077 43120 3996 1431 6261 5897 2490 3517 8897

185 Rioncro in Vulture. . Potenza Bari S. Felo * 21934 47880 53834 41216 3751 0000 7007 5800 2380 3447 3800

Ripacandida *

1¶B Borgoscais. . . . . . .

Novara Torino - - 25053 38140 54863 30462 4167 6728 1140 667ð 2280 3840- 8076

285 Lacco Ameno. . . . .
Napoli Napoli - - 26824 84727 52105' 08002 4306 6320 0006 5560 2195 3288 Sidd

514. Campagna. . . , , . .
Salerno Napoll . - 23511 86014 54007 35174 3057 6501 7087 5535 2205 3228 3535

603 Montofusco
. . . . . .

Avellino Napoli Monterniletto 8028 25188 41614 45080 37297 4174 0085 6356 5525 21#5 3220 3525

Pietradcfust 10714

523 Itoccadaspide . . . . .
Salerno Napoli Albanella 3406 gg291 40046 46060 37290 4058

,
5958 6526 5514 2165 3311 3514

Altavillá 2518

Aquara 3846

2e ESIERIMENTO.

Con riduzione del requisito di aggio al 50 % e del pe iodo di gestione personale nell'ultimo banco a soli due anni

140 Napoli. . . . . . . . . - Napoli - - 266831 559087 620007 485695 15380 25650 36796 25045 14010 0778 11972
30 Napoli. . . . . . . . .

- Napoli - - g56138 491066 478966 400300 15085 23237 20247 22523 11810 8409 10201

gö8 Salerno . . . . . . . . Napoli Napoli - - 23ð107 396300 463656 302061. +14314 19923 27983 20740 20390 7696 9370

2 Palermo. . . . . . . .
- Palermo -

202940 423503 445073 357302 13152 20874 27582 20530 10310 7614 0208

394 Benevento. . . . . . .

- Napoli - - 141013 241724 483257 271098 10085 14510 26963 17480 15695 6394 7743
li Palermo. . . . . . . .' - Palermo - - 100001 $37781 343603 282765. 11892 17870 22480 17414 8155 6365 7707

44 Milano. . . . . . . . .
- Milano - - 10081& 208879 216202 197318 11888 13300 10113 13787 5695 4914 6803

452 Salerno . . . . . . .
- Napoli -

- 129580 102478 227620 193226 10585 12789 16681 13351 105?0 4740 5675

68 Napoli. . . . . . . . .
- Napoli - - 105890 199020 206427 160782 - 9786 18010 1552 1,2774 4900 4509 5387

11 Roma . . . . . . . . .
- Roma - - 138384 183532 185381 169000 10893 12473 14500 12615 4880 4458 5322

327 Gaeta . . . . . . . . .
Caserta Napoli - - 118692 150552

.
186762 155002 10201 11634 1463ð 12158 8945 4263 5070

392. 3encycato. . . . , , . .
- Napoli - , ..

- 102899 158061 186350 151071 0826 11014 14617 12019 8715
,

4207 5000
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PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO dell'aggio me-
COLIsETTORIE - - dio exottivo

MUMEhO E SEDE DI CEASCUN BANCO duranto gli uffimi tre esercizi ananstari con oki gli e.
obe ne dipendono - spiranti pos.

in base allo cui medie viene indotto il presente concorso á , sogoutilmen.

RISCOBSIONI A GG I

te cono

Comune Provinoia
.mento

86de Esereisi

Media

Eseroisi

Media

.83 1sas-se isso-si len-se Isis-se 1see-n isn-se

427 Campobasso. . . . . . - Napoli - - 7102088 120539 180577 136108 9038 10844 14327 11408 7856 3987 4734

251 8. Itemo. . . . . . . . P.Mauristo Torino Taggia 10176 00000 148368 106020 136500 1883 11057 15130 11300 7880 3944 4680

412 Geraco Makina . . . . R. Calabria Normo Borolino 2796 93731 135250 15tSOl 128507 0315 10784 18030 11040 7420 3818 4523
Gerace Saperione •

Ardoro •

Bova • s

Bianco a *

Brannaleone •

100 Orvicto . ... . . . . . PerugÎa Ìtama GioTO • 30111 40234 00396 48580 4811 6457 8157 6875 2805 1900 2237

17 Udino , , , . . . . . . - Venezia - - 19659 107654 146772 111825 8430 9814 12038 10294 6425 3517 4147

220 Glarre. . . . • • • • • Catenía Palermo Maoobis 7000 08813 100300 138917 193240 7812 9774 12086 9877 5060 3850 3038
Milo • •

8. Giovanni 2000
.

8. Alno 8058
281 Canicatti . . . . . . . Girgenti Palermo - - 850BA 106100 108438 90000 8850 0167 10521 0740 8765 3298 ' 8873
30: Capua. . . . . . . . . Osserta Napoli - - 80372 90615 112200 07348 84702 9ð18 10011 9033 5620 3:53 8816
103 Coneglianq'. . . . . . Troyiso Venezia --

- 70206 101379 111002 04215 7011 9308 10858 9454 6tS6 3181 $72Ý
193 Forli . . . . . . a .. - Brenzo - - 68306 85820 80ö63 74966 7267 8770 8038 8825 4325 2730 31k
81 Baallo . . . . . . . . . " Udino Venomia -

-
- 48757 72301 9282T 00065 6325 80 0 9708 8000 1055 2620

' àQ?,5
180 Dologna . . . . . . . . - Firenze -

- 65108 80584 05;&O 70637 7667 8880 7873 8000 4065 260Œ 3000

129 Gasst . . . . . . . . . Messina Palermo Camoro Interioro - 30956 03677 93893 65442 6805 7486 0872 7761 2775 2500 2875
(Di mueva istituslose)

89 Pisa . . . . . . • . . . ? - Firenzo Collesslyetti · 46t73 07839 80858 48800 048: 7753 8068 7751 3746 2492 2865
Crespino e .

Fauslia •

465 Amain. . . . . . . . - Salerno Napolt - - 4850: 005© Will dans 6673 TS76 8168 75œ 8610 2427 2784
377 Atina . . . . . . . . . Casorta Napoli Oliveto 17058 35198 68610 85320 50376 DTO: 70&& 0270 7842 3430 2336 2571

Val di Comino gass

71 Tefadni Imereso - . . Palermo Palermo - 40057 02394 00652 64301 6903 7480 7531 6072 3135 ':186 2480

45 Partiateo . . . . • • - Palertno Palermo -

- 45712 62020 63870 fi2784 6144 W11 1741 N 0065 2172 2406

100 Coolpa. . . . . • • • • Pisa Firenzò Rosignano 680Q «35700 47597 00064 50100 M34 6583 1987 6668 2806 2057 2384

191 Feltro . . . . . . . . . Belluno Venezia - - 55766 51905 61790 49753 stas 6803 1823 4650 2870 2000 2825

144 Sorravalle Scrivia• • • Ateessadria Torino Arquata • 34TSO 46806 50580 45374 6310 0337 7250 030i 2020 1921 21M
Cassano 3finola •

Gavi 10215

32: ILecalo . . . . . . . . Casertä Kapoli Portie0 8228 31533 M 60053 44357 4000 039¿ 7222 6195 2500 1878 2097
' S. Clemento 14726

361 CIcciago. . . . . . . . Caserta apoll Tufino TABA 31027 44õ$7 67108 448¾ 4913 6311 . 7322 6182 2560 1872 2001

365 Piedt te d'Alito . . Cheerta Napoli Alife TOSS 33Ò01 45882 Biõð7 43000 6220 0110 7120 6168 2616 1861 2070

104 8.' Agata di Militello . Messina Palermo Chronia 15W3 32853 43481 46020 40008 5118 6213 0805 5942 2365 1770 1971
San Fratello •

137 Sansepoloro . . . . . . Arezzo Firenzo Anghiari 68¾ 30Ä:S 30206 45001 38589 4846 5812 6439 5000 82$5 1679 184

3• ESPERIMENTO
Possono prendervi parte tutti indistintamente i Ricevitori personalmente esercenti.

12 Roma . . . . . . . . .
- Roma - - 101390 155WS 1T7260 144783 9508 11400 14162 11763 4180 qualunque

ass Monte S. Giuliano. . . Trapan1 Palermo 131766 180882 108308 141872 10601 12682 10518 11287 8186 14.

a 140029
S. Vito 429

62 Aosta . . . . . . . . . Torino Torino - - 68781 75615 108853 à3098 1852 SEOS 1054 8980 4705 Id.
63 Empoli . . . . . . . . 21rense Tirenze Montelupo 926 02106 71350 10ð815 78277 14W 8029 10814 8608 4520 - Id.
125 Esto. . . . .,. . . . . Padova Venezia - - 53027 72283 87077 71070 7016 00E: 0804 8144 4100 Id.
158 Motta di Livenza. . . Treviso Venesta - - '33935 (4034 63143 43706 5235. 6203 7018 6171 2525 Id.

Le collettorie con asterisco e'intendano chiuso temporaneamenter

Úrï settimo della parte eccedente le 1. 2000 dell'aggio lordo annualmente liquidato hard attribuito alla Cassa Sovvenzioni e, per essa,
all'Opera di previdenza di cui al R. deóreto $6 febbraio 1920, n. 219 (art. 14 R. decreto 11 marzo 1923, n. 614); sull'intero ammontare dello
stesso aggio lordo sarå trattenuto il 3 per cento a favore del Fondo di Previdenza del ricevitori del Lotto (art. 25 del regolamento 30 mag-
gio 19W, n. 391)
Il concessioriario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
.
Le domande, redatte in carta da bollo da L. 1, distintamente per ogni banco, e corredate di tutti quei documenti che gli aspiranti

credesserg utile nel proprio interesse, dovranno pervenire ed essere g>resentate alle Intendenze di finanza (Ufficio del Lotto).sedi delle
soppresse Direzioni Compartimentali del Lotto, da cui gli aspiranti dipendono, non più tardi del suindicato giorno 4 agosto 1923 durante
l'orario d'ûtficio.

Le domando dovranno essere redatte secondo la seguente formula:
« Il sottoscritto (Ricevitore del Lotto) al Banco N,

. . . .
.in

. . . . .
chiede di essere ammesso al concorso indetto con

syylso in data 21 giugno 1923 pel conseguimento del Banco N.
. .. in

.

Roma, addi 21 giugno 1923.
(Data e firma del rlòhiedente). Ti direttore capo della Divisione II: A. SEPE. ,m

Darto Pertt:U, direttord - Tumino Raffaele, gerente. Roma - Stamperia dello Stato.


